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5LDVVXQWR$OOD¿QHGHOOD3ULPDJXHUUDPRQGLDOHYHQQH ,VWLWXLWR LO ³&RPPLVVDULRGHO
Governo per le onoranze ai Caduti in guerra” con sede a Padova, che aveva la funzione 
di raccogliere gli elenchi dei Caduti in guerra o per cause di guerra dal 24 maggio 1915 
al 31 ottobre 1920 e gli elenchi di salme militari presenti nelle zone interessate. Pertanto 
vennero interessate le province e i comuni coinvolti nelle operazioni di guerra lungo 
il fronte tra Italia e Austria, operativo tra il 1915 e il 1918, per avere tutte le notizie in 
PHULWR,FRPXQLQRQHEEHURVHPSUHIDFLOLWjQHOUHSHULUHOHQRWL]LHULFKLHVWHHTXLQGLD




riguardante la zona di sua pertinenza, il cui studio apre nuove prospettive di ricerca da 
estendere alle zone vicine ora in Slovenia e Croazia.













Parole chiave / .H\ZRUGV Prima guerra mondiale, fronte italo-austriaco, soldati caduti, 
cimiteri, Muggia, Istria / )LUVW :RUOG :DU ,WDOLDQ$XVWULDQ )URQW IDOOHQ VROGLHUV
&HPHWHULHV0XJJLD,VWULD
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L’Archivio Storico del Comune di Muggia1, pur con le sue lacune2, 
1 Nel 1966 il muggesano prof. Franco Colombo approntò un elenco del materiale 
VXSHUVWLWH¿QRDORWWREUHWHUPLQHGHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHDQJORDPHULFDQDGHOOD=RQD
A del Territorio Libero di Trieste) dell’Archivio Storico del Comune di Muggia. Nel 1980, 
LQVHJXLWRDOOD/5VLGLHGHXQDVVHWWRDTXDQWRSUHVRLQHVDPHSUHFHGHQWHPHQWHHJLj
LQSDUWHPDQFDQWHGLDOFXQHVH]LRQL1HOOD&RRSHUDWLYDGHJOL$UFKLYLVWL3DOHRJUD¿
Trieste (Sandi Deschmann, Marina Dorsi, Barbara Sablich, Franca Tissi, Caterina Zocconi) 
iniziava a dare un nuovo assetto all’archivio storico compattando quanto ancora si poteva 
recuperare nelle diverse sedi municipali. L’Indice porta la data del 1996. Il tutto venne 
collocato in idonei armadi posti nel sottotetto del centro civico “Gastone Millo” (scòle 
vèce) di piazza della Repubblica 4. Il centro viene appellato popolarmente anche come 
“Olimpia”, a ricordo dell’omonimo albergo, che aveva sede al primo piano, dopo che 
O¶HGL¿FLRWHUPLQzODVXDIXQ]LRQHGLVFXRODSXEEOLFDSHUODTXDOHYHQQHFRVWUXLWRDOODPHWj
GHOVHF;,;QRQDYHQGRDOO¶LQL]LRXQDLQWLWROD]LRQHXI¿FLDOH/¶$UFKLYLR6WRULFRYLHQHRUD
gestito dalla Biblioteca comunale “cav. E. Guglia”. Dopo i radicali lavori di ristrutturazione 
HSULPDGHOO¶DOOHVWLPHQWRGHLORFDOLDQWLFLSDQGRO¶LQDXJXUD]LRQHXI¿FLDOHJOLDPELHQWLGHO
pianoterra e del primo piano ospitarono la mostra 65RFFR 6WRULD GL XQR VWDELOLPHQWR
QDYDOHDOOHVWLWDGDOO¶$VVRFLD]LRQH)DPHLD0XLHVDQDWUDOD¿QHGHOO¶DQQRHJOL LQL]L
del 1989. L’inaugurazione della mostra si tenne sabato 17 dicembre 1988 (Borgolauro 
0XJJLDSSH,O&HQWUR&XOWXUDOHYHQQHDSHUWRXI¿FLDOPHQWHYHQHUGu
2 giugno 1989, data che appare sull’epigrafe posta nell’atrio, dettata da Antonio (Nino) 
Frausin, vice presidente della Fameia Muiesana (Borgolauro 16, Muggia 1989, p. 87); in 
seguito esso venne dedicato a Gastone Millo (1919-1988), sindaco di Muggia dal 1964 
al 1977 (Borgolauro 14, Muggia 1988, p. 91). Il prof. Franco Colombo (classe 1942) si è 
ODXUHDWRDOOD)DFROWjGL/HWWHUH0RGHUQHGHOO¶8QLYHUVLWjGL7ULHVWHQHOQRYHPEUHGHO
con la tesi dal titolo: “Storia di Muggia, il Comune aquileiese”, edita nel 1970 dalle Edizioni 
–Italo Svevo- di Trieste, avendo come relatore il prof. Giulio Cervani. Dopo aver ordinato 
l’Archivio Storico comunale, egli si dedicò nel 1967 a quello parrocchiale, precedentemente 
sistemato da Edoardo Guglia. In tempi più recenti è stata eseguita una ulteriore revisione 
dell’archivio da specialisti del settore. Mons. Antonio Santin, Arcivescovo di Trieste e 
Capodistria, benedisse con cerimonia solenne la nuova casa parrocchiale sabato 26 giugno 
 HVVD YHQQH HUHWWD VXOOH PDFHULH GHOO¶DQWLFR FRQYHQWR IUDQFHVFDQR SRVWR D ¿DQFR
dell’omonima chiesa. Nell’occasione, l’archivio venne spostato dalla vecchia canonica di 
Salita delle Mura 2 alla nuova, con entrata nella non lontana calle San Francesco 12. Un 
ulteriore approfondimento sull’argomento lo fa sempre il Colombo sulla rivista Borgolauro 
(F. COLOMBO, /¶DUFKLYLR SDUURFFKLDOH GL 3UHGORND2VSR, Borgolauro 61-62, Muggia, 
2012, pp. 73-82). 
2 'RSR JOL RFFDVLRQDOL ³SUHVWLWL´ D ¿QL GL VWXGLR H PDL UHVWLWXLWL FKH RJJLJLRUQR
SRVVLDPRGH¿QLUHFRPH³SURYYLGHQ]LDOL ́WUDFXLLOSLIDPRVRHGRFXPHQWDWRqTXHOOR
GHOO¶DYYRFDWRHVWRULFRWULHVWLQR3LHWUR.DQGOHUFKHSUHIHUuGHSRVLWDUHDOOD
Biblioteca Civica “Attilio Hortis” di Trieste, quanto prelevato al Comune di Muggia 
tra cui gli Statuti del 1333, si arriva a un altro storico avvenimento e cioè al discusso 
LQFHQGLRFKHFROSuO¶DQWLFRHGL¿FLRGHO&RPXQHGL0XJJLDDQWLVWDQWHODSLD]]DODQRWWHGL
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presenta ai ricercatori delle piacevoli sorprese. La busta 823 contiene una 
interessante cartella, in cui troviamo un prezioso carteggio tra il “Commis-
sario del Governo per le onoranze ai Caduti in guerra” con sede in Padova e 
il Comune di Muggia e tra questo e le parrocchie, le cui pertinenze si esten-
devano sul suo territorio4, per avere gli “Elenchi dei caduti in guerra o per 
FDXVHGLJXHUUD´GHOOD]RQD,O¿QHHUDTXHOORGLGDUHXQDVLVWHPD]LRQHGH-
¿QLWLYDHSHUSHWXDDOOHVSRJOLHGHLPLOLWDULVHSROWLQHLFLPLWHULFKHDYDULR
titolo, le accoglievano, sia che essi avessero prestato servizio nell’esercito 
LWDOLDQRFKHLQTXHOORDXVWURXQJDULFRFHUFDQGRGLFKLXGHUHFRVuFRQSLHWR-
so decoro un capitolo quanto mai drammatico e cruento. L’arco di territo-
rio, considerato dal “Commissario del Governo per le onoranze ai Caduti in 
guerra”, corrispondeva al fronte italo-austriaco, le cui operazioni belliche si 
erano svolte in grandi linee dall’alto Veneto al basso Trentino e dalla Carnia 
LQJL¿QRDOPDUH$GULDWLFR5.  Non tutti i caduti ebbero la fortuna di essere 
PDUWHGuPDU]RXOWLPRGLFDUQHYDOH/DVWUXWWXUDYHQQHVRWWRSRVWDDUDGLFDOLODYRUL
di ristrutturazione, in seguito ai quali assunse le forme tutt’ora visibili, conservando 
solo parzialmente alcuni tratti della costruzione precedente e fortunatamente le 
testimonianze litiche araldiche. Forse l’incuria e la poca considerazione per il patrimonio 
DUFKLYLVWLFRVRQRVWDWL LYHULDUWH¿FLGHOVXRGHSDXSHUDPHQWRQHOFRUVRGHLVHFROL8QD
nota sull’argomento la lascia anche lo storico muggesano F. COLOMBO, *OL6WDWXWLGL
0XJJLDGHO , Trieste, 1971, pp. XXVII-XXVIII. 
3 La busta N. 82, Oggetto: Caduti in guerra 1925-1936, contiene la cartella 369 con i 
documenti da noi consultati. Essa inizia con un tema che, a mio avviso, non si integra con 
quanto trattato ma che riporto egualmente in questa nota: “Trieste, li 12 Ottobre 1925, 
1&RPDQGRGL'LVWUHWWR0LOLWDUH±7ULHVWH8I¿FLR6RWWRVH]LRQH2**(772 – 
Trasmissione brevetto. 
Al MUNICIPIO DI MUGGIA TRIESTE, Si trasmette l’unito brevetto di Croce al 
Merito di Guerra relativo al militare in congedo: ARGINATI Giuseppe con preghiera 
di curarne la consegna all’interessato accusando ricevuta a questo Comando. Il Capo 
8I¿FLR5HFOXWDPHQWRH0RELOLWD]LRQH7HQ&RO%LDQFKLQL>¿UPDWR@,O6LQGDFRO 
*RUODWR>D¿UPD@3UHVRWWREUH ́1RQULVXOWDFKHO¶$UJLQDWLVLDVWDWRUHVLGHQWHD
Muggia, probabilmente fu presente temporaneamente per motivi di servizio.
3UREDELOPHQWH JLj QHJOL DQQL SUHFHGHQWL VL LQL]Lz D RFFXSDUVL GHOO¶DUJRPHQWR VH
consideriamo il riferimento: “Circa l’esistenza di cimiteri militari” presente nella Rubrica 
142, 1919 del Commissariato Generale Civile per la Venezia Giulia (1919-1921) Gabinetto. 
4 Sulle pertinenze delle varie parrocchie sul territorio del Comune di Muggia di 
allora si veda il lavoro di Franco Colombo (F. COLOMBO, 2012, op. cit.).
5  Una precisa visione d’insieme delle vicissitudini lungo il fronte italo-austriaco la 
DSSUHQGLDPRGDOOLEURGL3-81*L’ultima JXHUUDGHJOL$VEXUJR%DVVR,VRQ]R&DUVR
7ULHVWH. *RUL]LD *OL YDQQR DI¿DQFDWL L GXHYROXPLGL$6(0$La 
JUDQGHJXHUUDVXOIURQWHGHOO¶,VRQ]R, Gorizia 1995 e 1997.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   253 11/07/17   14:23
254 Franco  Stener, Salme militari nei cimiteri dell’ex zona di guerra, Quaderni, vol. XXVIII, 2017, pp.251-304
inumati in un sacro recinto durante le concordate pause dei combattimenti; 
molti si consumarono, dimenticati in anfratti reconditi o in siti impervi, 
nascosti dalla vegetazione. Non parliamo di quei centinaia di migliaia spez-
zettati in brandelli, lanciati ai quattro venti dall’esplosione dei proiettili, 
che gli obici lanciavano copiosamente  da una e dall’altra parte del fronte. 
Quei resti anonimi vennero raccolti come si poté in siti appropriati e per 
tutti cito il Sacrario militare di Redipuglia6, ciò nonostante non si poterono 
evitare degli episodi di profanazione7)UDPPHQWLGLRVVDXPDQHDI¿RUDQR
ancor oggi dai campi di battaglia del Carso, in particolare da quelli del 
6 Il Sacrario militare di Redipuglia, amministrato dal Commissariato Generale per 
le Onoranze ai Caduti dipendente dal Ministero della Difesa, è un cimitero militare 
monumentale, che ha sede a Fogliano Redipuglia (Gorizia). Il sacrario si presenta con 
una grande scalinata di pietra posta di fronte alla collina di Sant’Elia, sede del precedente 
cimitero di guerra, i cui resti furono traslati nell’attuale sacrario monumentale, progettato 
da una equipe presieduta dall’architetto Giovanni Greppi e dallo scultore Giannino 
Castiglioni. Dopo tre anni di lavori, esso venne inaugurato il 18 settembre del 1938. 
L’opera, realizzata sulle pendici del Monte Sei Busi, cima aspramente contesa nella prima 
fase della prima guerra mondiale, si presenta come uno schieramento militare con alla 
EDVH OD WRPED LQ SRU¿GRGL(PDQXHOH)LOLEHUWR GL6DYRLD$RVWD FRPDQGDQWH GHOOD 
Armata, morto nel 1931; a essa fanno ala quelle dei suoi generali. 
7 L’utilizzo e quindi il commercio di ossa animali ha origini antiche. Uno degli 
XVL SL GLIIXVL HUD ¿QDOL]]DWR XQ WHPSR DOOD IDEEULFD]LRQH GHOOD FROOD SHUPDQXIDWWL
lignei. La proibizione indiscriminata, pur motivata, di tale commercio nelle ex zone di 
guerra creò un malcontento tra gli addetti ai lavori, che obbligò gli organismi preposti a 
PRGL¿FDUHOHGLVSRVL]LRQLLQPHULWR'DOO¶DSSRVLWDFRUULVSRQGHQ]DSUHVHQWHDOO¶$UFKLYLR
di Stato di Trieste abbiamo selezionato per la sua esaustiva chiarezza un decreto della 
³3UHVLGHQ]DGHO&RQVLJOLRGHLPLQLVWUL5RPDOLVHWWHPEUH8I¿FLR&HQWUDOHSHU
le nuove Provincie N. 10464-12-C, Oggetto: Commercio nella ex zona di battaglia. – In 
UHOD]LRQHDOODFLUFRODUHWHOHJUD¿FDJLXJQRYV1&FRQODTXDOHLQWHUHVVDYDQVL
i Commissariati Generali Civili a provvedere con speciale ordinanza a vietare sino a 
nuovo ordine ogni raccolta e commercio di ossa nella ex zona di battaglia, allo scopo di 
WURQFDUHODSRVVLELOLWjGLXQPHUFDWRGLRVVDXPDQHHGLQVHJXLWRDQXRYLDFFHUWDPHQWL
eseguiti dal Ministero della Guerra, dai quali è risultato che in nessuna zona si sia 
realmente fatto il predetto turpe commercio, si prega di provvedere con nuova ordinanza 
a togliere il divieto di cui sopra in tutte le zone in cui esso fu imposto.
6DUj SHUz QHFHVVDULR FKH VLDQR SUHVH VSHFLDOL PLVXUH GL SROL]LD DWWH DG HYLWDUH OD
SRVVLELOLWj FKH IUD OH RVVD GL DQLPDOL UDFFROWH H PHVVH LQ FRPPHUFLR SRVVDQR DQFKH
inavvertitamente trovarsi frammiste ossa umane. 
6LJUDGLUjXQDFRUWHVHDVVLFXUD]LRQHDOULJXDUGR,O&DSRGHOO¶8I¿FLR&HQWUDOHSHUOH
QXRYH3URYLQFLH>¿UPDWR@´$67&RPPLVVDULDWR*HQHUDOH&LYLOHSHUOD9HQH]LD*LXOLD
(1919-1921) – Gabinetto, b. 118, fascicolo 0614).    
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goriziano e dell’attiguo monfalconese, dove gli scontri furono più cruen-
ti87HUPLQDWDODJXHUUDODVRFLHWjFHUFDYDGLULFRPSRUUHOH¿ODGHOYLYHUH
normale9HLOSRSRORGLWURYDUHXQODYRURSHUVRSUDYYLYHUHFRVuDQFKHSHUL
reduci, i mutilati,  le vedove e gli orfani. Tutti erano ben consci, che i morti 
non sarebbero risorti, per cui bisognava rimboccarsi le maniche e pensare 
al pane quotidiano. Rari erano quelli, che si potevano permettere il rientro 
delle salme dei propri cari, se individuabili. L’entrare in possesso di dati 
SUHFLVLH VLFXUL VXJOL LQXPDWL VLJQL¿FDYDDQFKHSRWHU VHJXLUHH LQWHJUDUH
8 Va ricordato il ferroviere cav. Guido Mattioli (1917-1969) di Crevalcore (Bologna) 
che, nel tempo libero, partiva da Peteano (Gorizia) per percorrere il Monte San Michele e 
OH]RQHOLPLWURIHDOODULFHUFDGLTXHLIUDPPHQWLDI¿RUDQWLGLRVVDXPDQHFXLGDYDSLHWRVD
sepoltura (F. STENER, )UDPPHQWL GL VWRULD OXQJR OD OLQHD IHUURYLDULD 0RQIDOFRQH
*RUL]LD, “6RWOD1DSH” 4/2015, Udine, p. 35).  
9 Nell’ultimo capitolo del suo volumetto il muggesano Guglielmo Vittori (1882-1956) 
FLGjXQDSUHFLVDGHVFUL]LRQHGHLPRPHQWLGHOSDVVDJJLRGDOO¶DPPLQLVWUD]LRQHDXVWULDFD
a quella italiana da lui vissuti in prima persona nella sua cittadina (G. VITTORI, 0XJJLD 
DWWUDYHUVRLVHFROL, Trieste, 1924). Evidenzio alcuni passi tratti dalle pagine 58-61: “(…) Il 
giorno 3 novembre giunsero a Trieste i primi nuclei della marina italiana ed il 4, accolti 
festosamente da tutta la popolazione, arrivarono anche tra noi i primi distaccamenti della 
PDUQDQD]LRQDOHPD LOSULPRVROGDWR LWDOLDQRFKHJLXQVHQHOODFLWWj IX LOFRQFLWWDGLQR
)HOLFH*HVVL*UDQGHIXODJLRLDFLWWDGLQDYHGHQGRVL¿QDOPHQWHXQLWDDOODPDGUHSDWULD
«$GGuDSULOH ODFLWWj IHVWHJJLDYDJUDQGLRVDPHQWH O¶DQQHVVLRQHDOODPDGUH
patria, ed in tale occasione fu immurato il leone di S. Marco col libro aperto, simbolo di 
pace, che si trova nella facciata orientale del palazzo comunale. (…) Nel giorno 15 maggio 
si ebbero le elezioni politiche in regime italiano, le quali diedero la vittoria al blocco 
nazionale. (…) Nel giorno 22 gennaio 1922 si ebbero le prime elezioni comunali con 
la legge italiana, le quali diedero la maggioranza al blocco nazionale-fascista-popolare, 
mentre la minoranza toccava ai comunisti. (…) Alcun tempo dopo dell’avvenute elezioni, 
gli eletti si costituirono in consiglio comunale, eleggendo a sindaco Onorato Gorlato, 
FKH LQ WDO JXLVDGLYHQQH LO SULPR VLQGDFRGHOOD FLWWj QD]LRQDOPHQWH UHGHQWDPHQWUH D
SURVLQGDFRYHQLYDHOHWWR*LDFRPR%HUWRWWL« ́HJOLPDQWHQQHODFDULFD¿QRDO







particolare riguardo alle cave di arenaria di Muggia e a quelle di calcare di Aurisina e 
del polese, in particolare legò il suo nome a importanti opere marittime lungo il litorale 
istriano e veneto, come pure alla costruzione dell’ossario di Oslavia (E. TOMASI, 
/¶,WLQHUDULR3DROD5L]]L, Trieste, 1991, p. 15). 
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con dovizia le non poche richieste di sussidi, che i rimasti inoltravano. È 
dunque comprensibile come il “Commissario del Governo per le onoranze 
ai Caduti in guerra” pretendesse la massima collaborazione nell’acquisire i 
dati necessari per il suo lavoro. D’altra parte bisogna capire tutta una serie 
di umane circostanze, che rendevano l’opera più che mai ardua e che an-
GDYDQRDGDXPHQWDUHOHSRVVLELOLWjGLHUURULFRPLQFLDQGRGDLWHPSLEUHYL
se non brevissimi, che si ebbe a disposizione per inumare in fosse comuni 
centinaia di caduti in luoghi spesso fuori mano, destinati a cadere nell’o-
EOLRVHQ]DODSRVVLELOLWjGLXQSUHFLVRULFRQRVFLPHQWRGHLPRUWLHODFRQVH-
guente segnalazione ai comuni di provenienza. Inoltre i caduti dell’Esercito 
austro-ungarico provenivano da luoghi molto lontani ma anche per quelli 
vicini i problemi non mancavano. Senza andare troppo lontano pensiamo 
al Comune di Muggia, di cui stiamo parlando. Iniziamo considerando la 
lingua scolastica elementare utilizzata10: quella italiana nel centro storico, 
quella italiana o slovena nella prima periferia e quella slovena nei borghi 
più lontani, cui va associato un latente analfabetismo e frequenti casi di 
omonimia; ciò portò  spesso a una imprecisa trascrizione dei cognomi e 
QRPL4XLQGLODSRVVLELOHPDQFDQ]DGLFRQJLXQWLXQDFHUWDGLI¿GHQ]DQHOOD
nuova amministrazione, i trasferimenti in zona dalle regioni limitrofe per le 
SRVVLELOLWjODYRUDWLYHFKHHVVDRIIULYDO¶LQWURGX]LRQHGHOO¶$QDJUDIHHGHOOR
Stato Civile tra il 1923 e il 192411, il passaggio del Comune di Muggia dalla 
10 )RQGDPHQWDOHSHUFDSLUHODFRPSRVL]LRQHGHPRJUD¿FDGHO&RPXQHODFRQVXOWD]LRQH
del volume di G. PERSELLI, , FHQVLPHQWL GHOOD SRSROD]LRQH GHOO¶,VWULD FRQ)LXPH H
7ULHVWHHGLDOFXQHFLWWjGHOOD'DOPD]LDWUDLOHLO, Trieste-Rovigno 1993, pp. 
174-176.
11 In seguito al XIX Concilio ecumenico tenutosi a Trento dal 1545 al 1563, venne 
ordinato alle parrocchie di tenere i registri dei battesimi, dei matrimoni, delle morti e 
lo “Status animarum” da considerare come un censimento della popolazione. In seguito 
furono i comuni, con gli appropriati accorgimenti di legge, i referenti per questo servizio. 
Nelle Nuove Province, annesse dopo la prima guerra mondiale, Il Regno d’Italia introdusse 
FRQLOJHQQDLRO¶8I¿FLR$QDJUDIHSHUTXDQWRFRQFHUQHYDOHUHVLGHQ]HHGDO
gennaio 1924 quello di Stato Civile per le nascite, matrimoni, decessi e cittadinanza, 
XOWHULRUPHQWHULGH¿QLWLFRQ5'GHOOXJOLR$WDOULJXDUGRDJJLXQJRFRPH
LQEDVHDO³5'PDU]R±*D]]8IIPDU]RQ$57$OODFLWWjGL)LXPH
ed al territorio annesso al regno d’Italia col regio decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, 
q HVWHVR FRQ GHFRUUHQ]D GDO PDJJLR  H VDOYH OHPRGL¿FD]LRQL GHULYDQWL GDJOL
articoli seguenti, il regio decreto 24 settembre 1923, n. 2013 (1), con cui fu disposta 
l’applicazione nelle nuove provincie delle norme relative all’ordinamento dello stato 
civile” (LEX, Torino, 1924/1°, p. 525).
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3URYLQFLDGHOO¶,VWULDDTXHOODGL7ULHVWHFRQTXDOFKHDGDWWDPHQWRGHLFRQ¿QL
FRPXQDOL FLRq OR VFRUSRURGHL&RPXQL FHQVXDULGL6FRI¿HHGLSDUWHGL
quello di Valle d’Oltra, che vennero assegnati al dirimpettaio Comune di 
Capodistria, nel 192312. 
L’ampliare l’attenzione anche ai morti per cause di servizio militare 
voluto dall’apposito Commissario, inserendoli in un discreto numero di 
UDJLRQDWHSRVVLELOLWj FHUWDPHQWHQRQ VHPSOL¿Fz O¶LQGDJLQH(VVLYHQQHUR
FRPXQTXHFLUFRVFULWWLQHOO¶DUFRGLWHPSRFKHDQGDYDGDOXQHGuPDJJLR
1915, quando l’Italia entrò in guerra contro l’Austria-Ungheria aderendo 
DOOD 7ULSOLFH ,QWHVD ¿QR D GRPHQLFD  RWWREUH  /D&RQIHUHQ]D GL
pace di Parigi si concluse il 21 gennaio 1920 mentre il 12 novembre 1920 
fu siglato il Trattato di Rapallo tra il Regno d’Italia e il Regno di Serbia-
&URD]LD6ORYHQLD 6+6 FKH FRQVHQVXDOPHQWH VWDELOLURQR L FRQ¿QL WUD L
due regni. In questa indagine non si considerano i cittadini austro-ungarici 
dell’Isontino, Carso, Trieste e Istria caduti sul fronte orientale della Ga-
OL]LDJLjGDXQDQQR LPSHJQDWLQHOFRQÀLWWRPRQGLDOHSHU LTXDOLDQGUj
doverosamente aperto un capitolo a parte. Il frazionamento della penisola 
12 Le mappe del Catasto Franceschino (1818) (AST) portano segnato: Kreis Istrien, 
3URYLQ] .XHVWHQODQG 6WHXHU %H]LUN &DSRGLVWULD *HPHLQGH08**,$PLW GHU (QHO
2OWUD )DFHYDQR SDUWH L FRPXQL FHQVXDUL GL9DOOH 6%RUWROR 6FRI¿H 3ODYLD H0RQWL
A tal riguardo ricordava il Vittori (G. VITTORI, op.cit. pp. 69-70): “(…) Il circondario 
PXJJHVHVLHVWHQGHYDGDOODVSRQGDGHO¿XPH5LVDQRDQWLFR)RUPLRQH¿QRDOOD5RVDQGUD
FRPSUHQGHQGRODSODJDGL6FRI¿H3ODYLDYDOOH1RJKHUHPHWjGL&DUHVDQDHPRQWH6
Giovanni; dalla Rosandra per Stramare si giungeva alle saline a occidente delle quali 
HVLVWHYDXQDSLFFRODFKLHVHWWDGHGLFDWDD6$QGUHDGDRYHVLJLXQJHYDDOODFLWWjHTXLQGL
LOWHUULWRULRFRQWLQXDYD¿QRD3XQWDJURVVDHSURVHJXHQGRSHU6DQ1LFROzGHO/LGR6WD
Caterina e Ancarano raggiungeva il Risano. A questo punto debbo ricordare il Lazzaretto 
di S. Bartolomeo fatto erigere dal governo austriaco dopo la dominazione francese e 
FLzLQEDVHDOOHOHJJLGLVDQLWjPDULWWLPDDOORUDHVLVWHQWL« ́3HUODSUHFLVLRQHTXHVWR
OD]]DUHWWRPDULWWLPR LO WHU]R SHU 7ULHVWH LQ RUGLQH FURQRORJLFR YHQQH HGL¿FDWR QHOOD
VHFRQGDPHWjGHOVHF;,;
Aggiungeva il Vittori (G. VITTORI, op. cit., p. 62): ” (…) … A dire il vero, un tale 
postulato tra i socialisti locali andava agitandosi da lungo tempo e si basava sul fatto 
FKH OD FLWWj QRVWUD GDO ODWR HFRQRPLFRLQWHOOHWWXDOH JLj GLSHQGHYD GDOOD YLFLQD VRUHOOD
Nel gennaio 1923 il governo centrale, sia pure in altra forma, realizzava il postulato dei 
socialisti locali, proclamando l’unione di Muggia alla nuova provincia di Trieste. (…)”. 
Infatti  per il Regio Decreto Legge del 18 gennaio 1923, n. 53, il comune di Muggia, del 
Distretto giudiziario di Capodistria, passava alla Provincia di Trieste; faceva eccezione 
ODIUD]LRQHGL6FRI¿HHXQDSDUWHGLTXHOODGL9DOOHG¶2OWUDFKHYHQQHURXQLWHDOFRPXQH
di Capodistria.
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muggesana e del territorio del Comune di Muggia complessivamente in più 
parrocchie di riferimento limitava una visione forte e compatta di apparte-
nenza, lasciando a ogni paese il compito di piangere i propri caduti. 
Considerando quanto prodotto, posso affermare, che dal punto di vista 
EXURFUDWLFRRJQXQRIHFHODVXDSDUWHFLzSHUPLVHDOOD¿QHGLSURGXUUHXQ
EXRQODYRURG¶LQVLHPHDWWHQWRHVFUXSRORVRQRQRVWDQWHOHGLI¿FROWjFKHVL
dovettero superare strada facendo.                
“Regia Prefettura per la Provincia dell’Istria Pola. N.ro 27119 Div. I, 
Pola 1 dicembre 1925, Oggetto: Elenchi dei Caduti in Guerra o per cause di 
guerra. Pres: 4 dicembre 1925. 
Al Municipio di Muggia. Gli elenchi dei caduti trasmessi a suo tempo 
GDOOH$PPLQLVWUD]MRQLFRPXQDOLHLQROWUDWLDO5$UFKLYLRGL6WDWRGL7ULH-
ste, si sono riscontrati non del tutto esatti o completi.
Per corrispondere a premure della Direzione dell’Archivio di Stato si 
prega di compilare con la maggiore possibile precisione l’elenco dei Ca-
GXWLLQJXHUUDSHUFRWHVWRFRPXQHFRLVHJXHQWLGDWL3DWHUQLWjHPDWHUQLWj
comune e data di nascita; reparto militare di appartenenza; grado. Luogo, 
data e causa della morte; nome di guerra se volontario irredento. 
&RQ¿GRFKHOD69FRQVDSHYROHGHOO¶DOWDLPSRUWDQ]DPRUDOHHSDWULRWWLFD
GHOO¶D]LRQHFKHVLVWDSHUVYROJHUHYRUUjHVDSUjFRQVFUXSRORVDSUHFLVLRQHH
sollecitudine curare l’adempimento di quanto sopra richiesto in quest’opera 
che ridonda ad onore e gloria del comune stesso. 
Allegasi per norma un elenco dei caduti della provincia, nel quale sono 
segnati comune per comune tutti quelli che sono risultati anche per altre 
fonti all’Archivio di Stato- 
*UDGLUHLO¶HOHQFRULFKLHVWRHQWURLOGLFHPEUHFRUUHQWH,O3UHIHWWR>¿U-
mato]”. 
Alla precedente veniva allegato un foglio dattiloscritto, importane per 
L QRPLQDWLYLSUHVHQWL ULIHULWL DYDULH ORFDOLWjGHOOD UHJLRQH LVWULDQD IRUVH
QHOO¶LQWHQWRGLDFTXLVLUHQRWL]LHDQDJUD¿FKHSLSUHFLVHGDJOLXI¿FLFRPSH-
tenti o da occasionali conoscenti, onde chiarire la loro posizione nell’ambito 
del progetto: 
“Pola: Cerlenizza Millo, Fanio Pietro, Grammaticopulo Ernesto, Grion 
Giovanni, Liani Giovanni, Liani Pietro Mario, Rizzo Francesco, Rismon-
do Andrea, Tienga Edoardo, Vidali Giuseppe, Boninsegna Guido; [P]
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Ortorose: Frediani Neri; Rovigno: Riosa Federico; Salvore: Pelizzon Al-
fonso; Tribano-Buie: Gottardis Carlo. 
Osservazioni: Negli elenchi precedenti mancano i seguenti nomi: Ba-
seggio de Giorgio, Bratti Andrea Mario, Della Santa Angelo, Filzi Fausto, 
Ferro Nicolò, Cerlenizza Millo, Fanio Pietro, Grammaticopulo Ernesto, 
Grion Giovanni, Liani Giovanni, Liani Pietro Mario, Rizzo Francesco, 
Rismondo Andrea, Tiengo Edoardo, Vidali Giuseppe, Boninsegna Guido, 
Frediani Neri e Gottardis Carlo. 
Risultano invece nell’elenco del Comune di Capodistria il nome di Bullo 
Umberto e in quello di Pirano Bartole Silvio. 
Sarebbe da chiarirsi se il Bullo sia nato in Istria oppure a Cormons. 
'HO%DUWROHPDQFDQRWXWWLLGDWLWUDQQHODSDWHUQLWj6DUHEEHTXLQGLGD
accertarsi il comune e la data di nascita; il reparto militare a cui apparte-
neva; il grado, la data, il luogo e la causa della morte; nonché il nome di 
guerra, se volontario ex irredento”.
&RVu LQL]LD ODGRFXPHQWD]LRQHFRQVHUYDWDGDOO¶$UFKLYLR6WRULFRGHO&R-
mune di Muggia, relativa all’argomento trattato, che evidenzia subito delle 
lacune nella presenza cronologica dei documenti richiesti o inviati. Ciò no-
nostante, quanto rimasto ci permette di seguire esaurientemente l’argomento. 
/¶8I¿FLRSDUURFFKLDOHD¿UPDGLGRQ*LXVHSSH=LDFKDPPLQLVWUDWRUHSDU-
rocchiale di Muggia dal 1912 al 1928 in seguito Ziani, inviava al Comune i 
dati richiesti in data 11 dicembre 1925; essi vennero quindi ricopiati a mac-
china, ampliati secondo quanto richiesto e inviati alla Prefettura di Pola: 
“MUNICIPIO DI MUGGIA, N° 6340.-, Muggia li 15 dicembre 1925, 
Alla R. Prefettura per la Provincia dell’Istria, POLA. 
In riscontro al Suo foglio del 1 dicembre a.c. N° 27119 Div. I, in oggetto: 
Elenchi dei caduti in guerra o per cause di guerra-, Le si trasmettono i dati 
dell’unico caduto in guerra nato in questo Comune: 1.) Naccari Luigi Ettore 
di Felice Vincenzo e di Luigia Ranzato nato a Muggia il 28 agosto 1887; 
soldato nel 25° Regg.to Fanteria, morto per ferimento a S. Lucia di Tolmino 
nell’ottobre 1916. 
Essendo che la famiglia del militare caduto è da oltre 25 anni che abita 
a Trieste, lo scrivente ha dovuto fare delle ricerche in quel Comune. Il Sin-
GDFR>¿UPDWR@ ́
Della famiglia Naccari sarebbero stati arruolati nell’esercito italiano an-
che i fratelli Teodoro (1880) e Fortunato Nicolò (1894), risultando essere 
“regnicoli”, cioè sudditi italiani, pur nati a Muggia dove, in seguito, venne 
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Il Municipio di Muggia trasmetteva i dati di Luigi Naccari alla R. Prefettura di Pola 
in data 15 dicembre 1925.
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dedicata a Luigi la via di collegamento tra l’attuale piazza della Repubblica 
JLjYLD5RPDLQTXHOWUDWWRHO¶LQL]LRGLYLD&%DWWLVWLDGHVWUDXVFHQGR
dalla porta medioevale di levante, ricordata come “portizza”. Da ciò emer-
ge un’altra problematica, in quanto i caduti nell’esercito italiano, pur nati in 
territorio austriaco, vengono spesso indicati come “irredenti”, creando non 
poca confusione sull’argomento13. 
3XUQRQGXELWDQGRGHOODEXRQDYRORQWjHFRPSHWHQ]DGHLSUHSRVWLDOOH
ricerche richieste, emergono non di rado delle imprecisioni e incongruenze 
per le motivazioni sopra esposte, come si evince dalla documentazione via, 
via prodotta. Tra l’altro, affermare che il Naccari, nei registri parrocchiali 
di Muggia come: Nacari, fosse l’unico muggesano caduto in guerra, non 
FRUULVSRQGHFHUWDPHQWHDOODUHDOWj&KHVLDVWDWRO¶XQLFRFDGXWRQDWRD0XJ-
JLDFRPEDWWHQWHFRQO¶HVHUFLWRLWDOLDQRTXHVWRVu1RQGLUDGRDFFDGGHFKH
nella stessa famiglia di “regnicoli”, alcuni fratelli prendessero la cittadinan-
za austriaca al contrario di altri, che mantennero quella italiana, iniziando 
13 Il muggesano ing. Alberto Guglia ha proposto un interessante volumetto, in cui 
parla della Muggia e dei muggesani durante la prima guerra mondiale (A. GUGLIA, 
0XJJLDHODJUDQGHJXHUUD, Trieste, 2015). A p.59 egli propone una lista di 
33 muggesani, che hanno combattuto nell’esercito italiano, integrando quanto proposto 
da Federico Pagnacco con le memorie di Guglielmo Vittori. Da una mia analisi critica 
ancora in corso risulta che, per gran parte, erano “regnicoli”, cioè cittadini italiani nati in 
ORFR¿JOLGLTXHJOLRSHUDLYHQXWLSHUJUDQSDUWHGD&KLRJJLDDODYRUDUHQHLORFDOLFDQWLHUL
navali. Dopo il passaggio del Lombardo-Veneto all’Italia, in seguito alla terza guerra 
d’Indipendenza del 1866, essi risultavano essere “sudditi italiani”. Di conseguenza 
avevano l’obbligo di militare nel Regio Esercito italiano e non si possono considerare 
come “irredentisti”. Senza dubbio fu un impatto emotivo molto forte, quando ci si trovò 
a dover fronteggiare un nemico, tra cui potevano esserci anche degli amici d’infanzia 
e perché no, dei compagni di classe. Come esempio cito l’Ossario di Oslavia (Gorizia). 
Costruito nel 1938 in corrispondenza di Quota 153 del Monte Calvario su progetto 
dell’architetto romano Ghino Venturi, raccoglie i resti dei soldati caduti in varie battaglie, 
combattute nella zona di Gorizia e Tolmino durante la prima guerra mondiale. Le tre 
torri, poste agli angoli della sua pianta triangolare, ospitano i loculi di circa venti mila 
VROGDWLLGHQWL¿FDWLGLFXLDXVWURXQJDULFLWUDFXLLOPXJJHVDQR3LHWUR$SRVWROL$OWUL
trentasette mila corpi privi di nome sono tumulati in tre grandi ossari posti al centro 
GHOO¶HGL¿FLR3LHWUR$SRVWROLGL$OELQRH6DQWD3HUKDXVQDWRD0XJJLDOLPDJJLR
risulta “morto in guerra” nello Status animarum della parrocchia di Muggia, senza 
ulteriori approfondimenti, che possiamo invece avere scorrendo i nominativi pubblicati 
in questo articolo. Dal confronto delle due fonti emergono piccole discrepanze, che 
HYLGHQ]LDQRDQFRUDXQDYROWDOHGLI¿FROWjLQFRQWUDQWHQHOSRUWDUHDWHUPLQHTXHVWRODYRUR
GDSDUWHGHJOLXI¿FLFRPSHWHQWL
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FRVuGHVWLQLGLYHUVL4XHVWRSHU7ULHVWH0XJJLDHDOWUHFLWWDGLQHGHOODFRVWD
istriana. Differente era la situazione delle borgate e dei paesi dell’interno, 
legati ancora a una agricoltura spesso obsoleta; qui gli spostamenti della 
popolazione erano limitati e per gran parte legati ai matrimoni.    
In data 1 maggio 1928 il MUNICIPIO DI MUGGIA prendeva in carico 
la circolare di due pagine a stampa de “IL COMMISSARIO DEL GOVER-
NO per le onoranze ai Caduti in guerra, circolare n. 4064/834/29, 3DGRYD
DSULOH±9,, Oggetto: Elenchi di Salme militari.





Nel delicatissimo momento in cui, dovendosi passare dalla sistemazione 
SURYYLVRULD delle Sepolture militari a quella GH¿QLWLYD, occorre poggiare il 
vastissimo, complesso programma di lavoro su basi assolutamente esatte, 
io mi avvedo pur troppo – e me ne avvedo, si può dire, ogni giorno per 
i frequentissimi controlli che sto facendo eseguire – come vi siano forti 
GLVFUHSDQ]HIUDLGDWLWUDVFULWWLVXLUHJLVWULGHOGLSHQGHQWH8I¿FLR&HQWUDOH
&26&*HODUHDOWjGHOOHFRVHHVLVWHQWLQHLYDUL&LPLWHUL
Non sono riuscito a sapere a quali ragioni debba attribuirsi una tale in-
cresciosa situazione di fatto né ritengo, d’altronde, di dover perdere ulterio-
re tempo per approfondire le relative ricerche poiché, più che alla causa del 
male, io penso che si debba ora pensare al rimedio.
E poiché mi sembra che sarebbe all’uopo assai opportuno un confronto 
IUDLGDWLLQSRVVHVVRGHOO¶8I¿FLR&HQWUDOH&26&*HTXHOOLFKHSRVVRQR
fornire i vari Comuni nei quali esistono Cimiteri con Salme militari (Cimi-
teri di guerra – Cimiteri civili con ampliamento militare – Cimiteri civili 
FRQ6DOPHPLOLWDULLRSUHJRYLYDPHQWHJOL,OOXVWULVVLPL6LJQRUL3RGHVWjGHL
Comuni stessi di volermi trasmettere i seguenti documenti: 
1°)  un elenco QRPLQDWLYRFRQOHYDULHJHQHUDOLWjHTXLQGLJUD-
do – casato e nome – reggimento – data di morte – ecc.) di 
tutte le Salme militari che, alla data di oggi, risultano HIIHW-
WLYDPHQWHLQXPDWH nei vari Cimiteri del Comune e dipenden-
ti frazioni: inteso, perciò, che in questo elenco QRQGHYRQR
HVVHUHFRPSUHVH le Salme militari state trasportate altrove;
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/DFLUFRODUHDVWDPSDGHODSULOH¿UPDWDGDOJHQHUDOH*LRYDQQL)DUDFRYL
riguardava gli “Elenchi di Salme militari” (prima parte)
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Il Commissario del Governo per le onoranze ai Caduti in Guerra ribadiva, nella circolare del 28 
DSULOHODQHFHVVLWjFKHLOODYRURYHQLVVHVYROWRFRQODPDVVLPDVFUXSRORVLWjVHFRQGDSDUWH
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2°)  un elenco QRPLQDWLYRFRQWXWWHOHJHQHUDOLWjVRSUDGHVFULWWH
di tutte le Salme militari che dai vari Cimiteri furono tra-
sportate altrove aggiungendo, per ciascuno Salma trasporta-
ta, la data della traslazione e il Comune nel quale essa venne 
trasferita;
3°)  una pianta dei vari Cimiteri da cui risulti chiaramente l’at-
tuale disposizione delle Salme militari.
I documenti richiesti con il presente foglio rivestono una JUDQGLVVLPD
LPSRUWDQ]D trattandosi, ripeto, di costruire, con il minuzioso confronto da 
PHFRQFHSLWRODEDVHGHOO¶LPPDJLQHODYRURUHODWLYRDOODGH¿QLWLYDSHUSH-
tua sistemazione delle Sepolture militari.
Io ho, perciò, il preciso dovere di raccomandare vivamente agli Illustris-
VLPL6LJQRUL3RGHVWjGLYROHUVLFRUWHVHPHQWHDGRSHUDUHSHUFKpLGRFXPHQWL
stessi siano compilati FRQODPDJJLRUHSRVVLELOH FXUD, in seguito a sopraluo-
ghi compiuti nei Cimiteri da personale LQWHOOLJHQWHFRPSHWHQWHHVFUXSRORVR
4XDOVLDVLGLOLJHQ]DSHUTXDQWRPHWLFRORVDHFRVFLHQ]LRVDQRQVDUjPDL
eccessiva, data la somma delicatezza dell’argomento.
I documenti richiesti dovranno pervenirmi al più presto possibile: ad 
ogni modo, non oltre il giorno 20 del p.v. Maggio.
Mio recapito: ³&RPPLVVDULRGHO*RYHUQRSHUOHRQRUDQ]HDL&DGXWLLQ
guerra – Padová .
)DFFLRVLFXURDI¿GDPHQWRVXOJHQHURVRFRQFRUVRGLWXWWLJOL,OOXVWULVVLPL
6LJQRUL3RGHVWjDLTXDOL ULYROJRVLQG¶RUD LOPLRSLYLYRULQJUD]LDPHQWR
pregandoli di fornirmi intanto un cortese cenno di assicurazione.
E colgo l’occasione per ricordare a tutti i Comuni:
a)  che le Salme militari devono essere conservate in perpetuo, 
ragione per cui è rigorosamente vietata, per le Salme stesse, 
la rotazione decennale prevista dal vigente regolamento di 
polizia mortuaria per le Salme comuni;
b)  che nessuna esumazione di Salme militari può essere com-
piuta nei Cimiteri dei Comuni stessi, siano pur esse richieste 
dalle famiglie dei Caduti, senza la preventiva autorizzazione 
PLDRGHOO¶³8I¿FLR&HQWUDOH&XUD2QRUDQ]H6DOPH&DGXWL
in guerra – Padova” e soprattutto senza il prescritto Decreto 
delle Loro Eccellenze i R. Prefetti con le quali ho preso i 
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dovuti accordi per il più coordinato e ordinato svolgimento 
del delicatissimo lavoro.
Insorgendo dubbi di qualsiasi genere nell’interpretazione delle norme 
relative alla importantissima questione delle Salme militari, siano esse rap-
SUHVHQWDWHVHQ]DLQGXJLRRDPHGLUHWWDPHQWHRSSXUHDOSUHGHWWR8I¿FLR
Cura Onoranze Salme Caduti in guerra.
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO Generale GIOVANNI FARACOVI”. 
Dallo stile deciso ma comprensivo del Faracovi trapela come il generale 
VLUHQGHVVHFRQWRGHOOHRJJHWWLYHGLI¿FROWjLQFXLVLWURYDYDQRLSUHSRVWLD
TXHVWRWLSRGLULFHUFKHHOLVSURQDYDIDFHQGRIRU]DVXLSLLHXPDQL¿QLFKH
esse avevano. Inoltre egli si metteva a completa disposizione per suffragare 
RJQLHYHQWXDOHGXEELRHUHQGHUHFRVuSLDJHYROHLOFRPSOHWDPHQWRGHOO¶R-
pera in tempi apprezzabili.      
In data 10 maggio 1928 il MUNICIPIO DI MUGGIA prendeva in cari-
co un’altra circolare di due pagine a stampa de “IL COMMISSARIO DEL 




$L &RPXQL GL &KLRSULV9LVFRQH 8GLQH&RUWLQD G¶$PSH]]R&ROOH 6
/XFLD3LHYHGL/LYLQDOORQJR%HOOXQRe, per conoscenza: $OOH/RUR(FFHO-
OHQ]HL53UHIHWWLGHOOH3URYLQFLHVXGGHWWH
Come è noto, è intendimento del Governo Nazionale di passare dalla si-
stemazione provvisoria delle Sepolture militari alla sistemazione GH¿QLWLYD, 
informata, quest’ultima, al concetto della perpetuità cos’ che le Salme dei 
Valorosi che caddero sul campo di battaglia o, comunque, morirono nell’a-
dempimento del loro supremo dovere verso la Patria siano perpetuamente 
FRQVHUYDWHond’essere perpetuamente onorate.
Per poter minutamente predisporre l’immane programma di lavoro re-
lativo al passaggio dall’una all’altra sistemazione è perciò necessario che 
i Comuni ai quali è diretto il presente foglio mi facciano tenere l’elenco 
QRPLQDWLYRGLWXWWLLPLOLWDULJLjDSSDUWHQHQWLDL&RPXQLVWHVVLFKHHV-
sendo morti nella grande guerra 1915-1918, o in conseguenza di essa, HSXU
DYHQGRPLOLWDWRQHOOH ¿OHGHOO¶HVHUFLWRDXVWURXQJDULFR, risultano sepolti 
in Cimiteri del territorio del Regno d’Italia.
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,OJHQHUDOH*LRYDQQL)DUDFRYL¿UPDYDODFLUFRODUHDVWDPSDGHOPDJJLR
FKHULJXDUGDYDOD³6LVWHPD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOH6HSROWXUHPLOLWDUL´SULPDSDUWH
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La circolare del 2 maggio 1928 (seconda parte).
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In tali elenchi dovranno essere compresi tutti i militari morti GDO 
PDJJLR DORWWREUH in una qualsiasi delle seguenti circostanze: 
a) caduti in combattimento o morti per ferite riportate in guerra;
b) morti in seguito a malattia riconosciuta dipendente da causa 
di servizio in guerra, anche se deceduti in ospedali territo-
riali; 
c) militari deceduti per cause accidentali in genere (naufragi, 
scontri ferroviari, scoppi, ecc.) purché avvenute per cause di 
servizio di guerra;
d) deceduti, per suicidio, sempreché la morte sia stata ricono-
sciuta per causa di servizio;
e) personale civile assimilato, o non, a seguito delle Armate, de-
ceduto per cause di servizio in guerra;
f) deceduti in prigionia, le cui salme vennero rimpatriate.
Dagli elenchi stessi dovranno, invece, essere esclusi:
1°)  i morti per fucilazione in seguito a condanna;
2°)  i morti per qualunque causa negli stabilimenti penali duran-
te l’espiazione della pena per reati infamanti;
3°)  i morti in seguito ad autolesioni. 
     Sugli elenchi stessi dovranno essere apposte, per ciascun militare in 
esso descritto, le seguenti indicazioni: - grado, - cognome e nome, - reggi-
mento cui il militare apparteneva, - data della morte, - Cimitero del Regno 
d’Italia (sia della ex zona di guerra FRPHGLTXDOVLDVLDOWUD ORFDOLWjGHOWHU-
ULWRULRGHO5HJQR) nel quale si trova inumata la relativa Salma.
3XUULWHQHQGRODTXDVLVXSHUÀXDqPLRSUHFLVRGRYHUHGLULYROJHUHDJOL
,OOXVWULVVLPL6LJQRUL3RGHVWjODFDOGDYLYLVVLPDUDFFRPDQGD]LRQHFKHJOL
elenchi richiesti siano compilati FRQOD PDJJLRUHSRVVLELOHGLOLJHQ]DFRQLO
SLJUDQGHVFUXSRORFRQODSLFRVFLHQ]LRVDFXUDFRVuFKHWXWWLLQGLVWLQWD-
mente gli elementi di questo patrimonio veramente sacro – che la Nazione 
vuole conservare in eterno per eternamente onorare – siano individuati, e 
nessun nome assolutamente possa sfuggire alle attive ricerche che saranno 
fatte al riguardo.
Non posso dare qui norme precise per le ricerche anzidette, troppi e trop-
po variati essendo i casi che si possono presentare al riguardo, ma penso 
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SHUDOWURFKHL&RPXQLSRWUDQQRVHQ]DJUDYLGLI¿FROWjULWURYDUHLGDWLQH-
cessari per la compilazione degli elenchi più volte citati sia servendosi del 
PDWHULDOHHVLVWHQWHSUHVVRLULVSHWWLYLXI¿FLGHOORVWDWRFLYLOHVLDIDFHQGROD
SLODUJDSURSDJDQGDSUHVVROHGLSHQGHQWLIDPLJOLHHVLDLQ¿QHULFRUUHQGR
ai Reverendi Parroci, considerato all’uopo che, con la legislazione austria-
FDORVWDWRFLYLOHHUDDI¿GDWRDOOH3DUURFFKLHFKHORWHQHYDQRPROWREHQH
Gli elenchi dovranno pervenirmi DO SL SUHVWR SRVVLELOH essendo essi 
urgentemente necessari per la compilazione del programma di lavoro su 
accennato.
1RQ¿VVRODGDWDGLSUHVHQWD]LRQHGHJOLHOHQFKLQRQLQWHQGHQGRLQDOFXQ
modo, di pregiudicare la SHUIHWWD esecuzione dell’importante, delicatissimo 
lavoro con la concessione di un periodo di tempo eventualmente troppo 
ristretto.
Il concetto, però, che tutti deve guidare nella compilazione degli elenchi 




IL COMMISSARIO DEL GOVERNO Generale GIOVANNI  FARACOVI”.
Il Municipio di Muggia (Pres.: 17 giugno 1928) riceveva una lettera dalla 
“R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, N° 0318-5506, 
Trieste, 14 giugno 1928-VI°, Oggetto: Famiglie Caduti in guerra.
$L6LJQRUL3RGHVWj
Prego le SS.LL: di trasmettermi, con la massima urgenza, l’elenco delle 




“Muggia li 14 giugno 1928 Anno VI, N° 2073/834-28, Al Commissaria-
to del Governo per le Onoranze ai Caduti in Guerra – PADOVA
In relazione alle Sue Circolari dd. 28/4-28 VI N. 362 Ord. e seguente 
GHO12UGULÀHWWHQWLJOLHOHQFKLGLVDOPHPLOLWDULVLSUHJDGL
voler pazientare per qualche tempo, non potendo lo scrivente rimettere gli 
elenchi in parola, esistendo in questo Comune parecchi Cimiteri e dovendo 
lo stesso fare le pratiche sia con le parrocchie che con l’esistente Ospizio 
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   270 11/07/17   14:24
271Franco  Stener, Salme militari nei cimiteri dell’ex zona di guerra, Quaderni, vol. XXVIII, 2017, pp.251-304
Marino di Valdoltra e del Sanatorio di Ancarano. Con la massima osser-
YDQ]D,O3RGHVWj ́
&RQVROOHFLWXGLQH0DULR7X¿¿UPDYDSHULOSRGHVWjHLQYLDYDXQDOHWWHUD
in data 14 giugno 1928 Anno VI: All’On. Direzione del Sanatorio Carlo Pe-
titi di Roreto Ancarano No. 2937/834-28: “Si prega gentilmente cotesta On. 
Direzione di voler rimettere con preferente sollecitudine un elenco di tutti i 
militari decessi in questo Pio Istituto sia sudditi esteri che cittadini italiani, 
dovendo lo scrivente rimettere tale elenco al Commissariato del Governo 
per le Onoranze ai Caduti di Guerra e ciò per corrispondere alla Circolare 
del 28/4-28 N. 362 Ord.
/¶HOHQFRLQSDURODGRYUjFRQWHQHUHHVDWWDPHQWHLOFRJQRPHQRPHSDWHU-
QLWjPDWHUQLWjDQQRGLQDVFLWDGHOPLOLWDUHJUDGRUHJJLPHQWRFXLDSSDUWH-
neva, data della morte nonché il cimitero ove fu sepolto.
Si osserva inoltre che in tali elenchi dovranno essere compresi soltanto 
i militari morti dal 24 maggio 1915 al 31 ottobre 1920, sia per ferite ripor-
tate in guerra, che per malattia contratta in guerra o per causa di servizio. 




OH2VSR1R $O9HQHUDELOH8I¿FLR 3DUURFFKLDOH 3ODYLD1R
2941/834-28, All’On. Direzione dell’Ospizio Marino Duchessa d’Aosta Val-
GROWUD1R$O9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURFFKLDOH$17,*1$12
No: 2939/834-28 in data Muggia li 15 giugno 1928 Anno VI; Al Venerabile 
8I¿FLR3DUURFFKLDOH0XJJLDOLDJRVWR$QQR9,
La DIREZIONE MEDICA del SANATORIO POPOLARE Generale 
Carlo Petitti di Roreto  N. 826 prot., Ancarano d’Istria, li 20 Giugno 1928 
ANNO VI. rispondeva “All’ONOREVOLE MUNICIPIO DI MUGGIA, In 
riscontro al foglio N. 2937 di data 14 Giugno u.s. mi pregio comunica-
re a codesto On/le Municipio che questo Istituto non venne mai adibito a 
Ospedale Militare e perciò dagli Atti non risulta alcun nome di soldati qui 
deceduti.
,QROWUHIDFFLRSUHVHQWHFKHTXHVWR6DQDWRULR¿QRDOIXOXRJRGLFRQ-
valescenza per gli associati alla Cassa Distrettuale di Malattia di Trieste. 
&RQLPLJOLRULRVVHTXL,/0(',&2',5(7725(´>¿UPDWR@
Da: “Muggia li 20 giugno 1928 Anno VI, N° 2967/834-28 Alla R. Pre-
fettura  Trieste.
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In data 15 giugno 1928, il Municipio di Muggia chiedeva alla Parrocchia di Ospo 
l’elenco dei caduti a essa pertinenti. 
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In relazione alla Sua Circolare dd. 14 giugno 1928 N° 0318-5506 in og-
getto: Famiglie caduti in guerra, si comunica che in questo Comune non 
YL VRQR IDPLJOLH GL &DGXWL LQ JXHUUD QHOO¶(VHUFLWR1D]LRQDOH ,O 3RGHVWj
*RUODWR”.
L’am. parr. Ant. Stancic rispondeva con manoscritto N. 5 All’Inclito 
0XQLFLSLRGL0XJJLD'DOO¶8I¿FLRSDUURFFKLDOH$QWLJQDQR OL *LXJQR
1928: “Si partecipa ad 2939 N. 15.6.28 che: Sturman Pietro fu Biaggio e fu 
0DULD6HNROLFQDWRLQ$OEDUR9HVFRYjDGGu*LXJQRqPRUWROL
22 Ottobre 1918 sepolto in Albaro Vesc.”.
,O6DF$/X[DSDUURFRLQYLDYD'DOO¶8I¿FLRSDUURFFKLDOH5LVDQR±/D]-
zaretto il 23 giugno 1928 N° 398 allo: “Spettabile Municipio  Muggia. 
,QULVSRVWDDOIRJOLR1GHOLOVRWWR¿UPDWRGLFKLD-
ra, che dai dati esistenti in questi registri parrocchiali, gli è impossibile 
compilare l’elenco richiesto. Questo elenco, a modesto suo parere, potreb-
be esser compilato abbastanza facilmente dal Municipio stesso; nei primi 
giorni del venturo mese i parenti dei militari caduti in guerra verranno a 
0XJJLDSHU ULWLUDUH ODSHQVLRQHGLJXHUUDFUHGRSUHVVR O¶8I¿FLRSRVWDOH
TXLQGLVLGRYUHEEHSUHJDUHTXHVWR8I¿FLRDYROHUOLPDQGDUHLQ&RPXQHSHU
le informazioni del caso. Nessuna altra via credo sarebbe più pratica e più 
spedita di questa.
*OL8I¿FLSDUURFFKLDOLSRWUHEEHURSRLDOFDVRFRQIHUPDUHLGDWLFRVuRW-
tenuti che forse non risultassero certi.” 
/¶8I¿FLR3DUURFFKLDOHGL0XJJLD1FRQFRPXQLFD]LRQH¿UPDWD
datata 24 agosto 1928 inviava: “All’Inclito Municipio di Muggia, Bartusech 
Bais nato 1897, sergente cecoslovacco morto per annegamento accidentale 
il 1 luglio 1920. Fu sepolto nel Cimitero di Muggia”.  
Nel frattempo il MUNICIPIO DI MUGGIA protocollava in data 3 mar-
zo 1929 un’altra circolare a stampa de: “IL COMMISSARIO DEL GO-
VERNO per le onoranze ai Caduti in guerra, CIRCOLARE 12UG 




Con mia circolare N. 380 Ord. del 2 Maggio 1928 pregai tutti i Comuni 
delle Provincie Redente (Comuni, quindi, delle Provincie di Bolzano – 
Trento – Gorizia – Trieste – Istria – Zara nonché alcuni Comuni del-
le Provincie di Belluno e Udine) di trasmettermi l’elenco nominativo dei 
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propri Caduti in guerra corredato, per ciascun Caduto, da alcune indicazio-
QLGHOOHTXDOLHUDIDWWRVSHFL¿FRHFKLDULVVLPRFHQQRQHOODFLUFRODUHVWHVVD
Mentre alcuni Comuni risposero alla citata circolare in modo perfetto, 
trasmettendo esattamente gli elenchi che con essa io avevo richiesto, altri 
risposero facendo tali comunicazioni da dimostrare all’evidenza che per 
nulla avevano compreso lo spirito e la sostanza della circolare stessa, ed 
DOWULLQ¿QHQRQULVSRVHURDIIDWWR
Per i Comuni che dimostrarono di non aver compreso la mia circola-
UHPHWWR VHQ]D DOWUR LQ ULOLHYR DI¿QFKp O¶HUURUH QRQ DEELD XOWHULRUPHQWH
a ripetersi, che essi, anziché trasmettermi l’elenco nominativo dei SURSULL
Caduti, mi inviarono l’elenco nominativo delle salme militari esistenti nei 
Cimiteri di guerra o civili situati nel territorio di rispettiva giurisdizione, 
e quindi l’elenco di Caduti che nessuna relazione di cittadinanza avevano 
con i Comuni stessi.
Sono perciò costretto a ritornare sull’argomento e vi ritorno avvertendo 
che gli elenchi nominativi in parola sono da me richiesti per poter attuare 
LOSURJUDPPDUHODWLYRDOODVLVWHPD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOH6HSROWXUHPLOLWDUL
voluto e approvato da S. E. il Capo del Governo, e precisamente perché la 
nuova Italia intende dare anche ai Caduti in guerra delle Provincie redente 
un perpetuo, degno e onorato Asilo di pace completamente trascurato, in 
ciò, la circostanza che Essi abbiano combattuto, in omaggio alloro dovere, 
QHOOH¿OHGHOO¶HVHUFLWRDXVWURXQJDULFRFRQWURO¶HVHUFLWRGHOO¶,WDOLDVWHVVD
I Comuni ai quali è diretta la presente circolare – Comuni, ripeto, che 
male risposero oppure non risposero affatto alla mia circolare N. 380 del 2 
Maggio 1928 – sono pertanto invitati a compilare e trasmettermi l’elenco 
nominativo dei SURSULLCaduti in guerra FKH VRQRDWWXDOPHQWH VHSROWL LQ
VXRORLWDOLDQR: l’elenco nominativo, cioè, di tutti i militari che, per essere 
nati e domiciliati nel Comuni stessi, o per essere stati comunque inscritti 
nei registri dell’anagrafe di detti Comuni, appartenevano a tali Comuni e, 
avendo partecipato alla grande guerra Italo-Austriaca, vi incontrarono la 
morte e furono e sono tuttora seppelliti in uno qualsiasi dei Cimiteri di 
guerra o civili situati nel territorio dell’attuale Regno d’ Italia.
In detti elenchi dovranno essere compresi tutti i militari morti dal 24 
Maggio 1915 (inizio della guerra fra l’Italia e l’Austria) al 20 ottobre 1920 
(data della pubblicazione della pace) in una delle seguenti circostanze:
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/DFLUFRODUHDVWDPSDGHOPDU]R¿UPDWDGDOJHQHUDOH*LRYDQQL)DUDFRYLULJXDUGDYDOD
³6LVWHPD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOHVHSROWXUHPLOLWDULSULPDSDUWH
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Il Commissario del Governo per le onoranze ai Caduti in Guerra scriveva 
al Municipio di Muggia in data 28 marzo 1929 (seconda parte).
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a) caduti in combattimento o morti per ferite riportate in 
guerra;
b) morti in seguito a malattia riconosciuta dipendente da cau-
sa di servizio in guerra, anche se deceduti in ospedali ter-
ritoriali;
c) militari deceduti per cause accidentali in genere (naufra-
ghi, scontri ferroviari, scoppi ecc.) purché avvenute per 
cause di servizio di guerra;
d) deceduti per suicidio, sempreché la morte sia stata ricono-
sciuta per causa di servizio;
e) personale civile ed assimilato, o non, al seguito delle Ar-
mate, deceduto per cause di servizio in guerra;
f) deceduti in prigionia, le cui salme vennero rimpatriate.
g) Degli elenchi stessi dovranno, invece, essere esclusi: 
1) i morti per fucilazione in seguito a condanna;
2) i morti per qualunque causa negli stabilimenti penali  
durante l’espiazione della pena per reati infamanti;
3) i morti in seguito ad autolesioni.
4) Sugli elenchi stessi dovranno essere apposte, per ciascun  





FDXVDGHOODPRUWH(in combattimento, per malattia dipendente da causa 
di guerra ecc.);
FLPLWHURGHO5HJQRG¶,WDOLD (sia della ex zona di guerra come di qualsiasi 
DOWUDORFDOLWjGHOWHUULWRULRGHOUHJQRQHOTXDOHVLWURYDLQXPDWDODUHODWLYD
Salma.
Gli elenchi nominativi richiesti dovranno pervenirmi infallantemente 
entro il mese di Luglio del corrente anno senza di che non mi sarebbe pos-
sibile ottemperare ai precisi ordini ricevuti in merito dal Governo.
1XWURSLHQD¿GXFLDFKHGRSROHFKLDUHGHOXFLGD]LRQLGLFXLVRSUDQRQ
DYUjSLDYHUL¿FDUVLLOSLOLHYHLQFRQYHQLHQWH
È mio dovere, ad ogni modo, di avvertire che ogni ritardo e qualsiasi 
manchevolezza saranno da me contemporaneamente denunciate alle Loro 
Eccellenze i Regi Prefetti e al Ministero dell’Interno.
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Con perfetta osservanza
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO Generale GIOVANNI  FARACOVI “
3HU LO 3RGHVWj GL0XJJLD0DULR7X¿ VFULYHYD OL PDJJLR 1
 ³DO 9HQHUDELOH 8I¿FLR 3DUURFFKLDOH
Muggia, Ospo-Plavia, Antignano, Decani, Risano-Lazzaretto: “Si ricerca 
ODEHQQRWDFRUWHVLDGLFRGHVWR9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURFFKLDOHGLYROHU
con preferente sollecitudine completare l’unito elenco, cioè di quelli che 
sono nati nella sua Parrocchia, dovendo lo scrivente, rimettere nel più 
breve tempo possibile gli elenchi al Commissariato del Governo per le 
onoranze ai Caduti di Guerra e ciò per corrispondere alle diverse circolari 
qui trasmesse.
Si prega inoltre di voler indicare esattamente il nome, cognome, paterni-
WjPDWHUQLWjGDWDGLQDVFLWDGDWDGLPRUWHHVHSRVVLELOHLOJUDGRHGLOUHJ-





Evidentemente venne inviato a ogni ente un elenco da completare, redat-
to con i dati precedentemente raccolti, che ci orienta esaustivamente nell’ot-
WLFDGHOODULVROX]LRQHGHOWHPDFLRqGHOODVLVWHPD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOHVH-
polture militari, secondo i protocolli avuti. Si tratta evidentemente di quella 
lista di 43 nominativi, che troviamo allegata al documento precedente:
“ELENCO dei Militari morti. 1) Bosich Giovanni fu Giovanni e fu 
Maria Strain – nato li 18 settembre 1871 morto a S. Brigida nel 1920. 2) 
Scherian Antonio fu Giuseppe e fu Maria Marchesich – nato li 25 gennaio 
1879 morto a S. Brigida. 3) Furlanich Nazario fu Giuseppe e fu Maria – 
nato ad Albaro nel 1879 morto nel 1920. 4) Memon Nazario di Antonio 
e di Anna Metton nato ad Albaro nel 1890 e morto ad Albaro. 5) Maslo 
Michele fu Martino – nato nel 1869 dovrebbe essere morto a Merna nel 
1916. 6) Coren Giovanni fu Giovanni e fu Orsola Eller – nato nel 1885 
morto a Doberdò nel 1915. 7) Bensich Antonio di Antonio e fu Maria 
– nato nel 1877 morto a Monte Nero nel 1917. 8) Crevatin Pietro fu Giu-
seppe e fu Caterina – nato nel 1877 morto a Muggia nel 1919. 9) Petruzzi 
Luigi di Francesco – nato li 20/10 – 1895 morto li 23/11 1915 a Doberdò. 
10) Dagnelut Giuseppe di Giovanni – nato nel 1889 morto sul fronte del 
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Tirolo nel 1916. 11) Babich Giovanni fu Pietro e fu Antonia Busich – nato 
nel ? morto a Gorizia nel 1914. 12) Vegliach Giuseppe di Antonio – nato 
nel 1894 morto a Gorizia 1916. 13) Prodan Antonio di Antonio – morto a 
Pola dicembre 1916 sepolto cimitero di Marina. 14) Mauro Giuseppe fu 
Giuseppe e fu Antonia Fait – morto nel Tirolo 1918. 15) [closato in quan-
to si ripete il n. 10]. 16) Pecchiarich Lorenzo fu Giovanni e di Antonia 
Crevatin –nato nel 1896 e morto in Tirolo nel 1916. 17) Petruzzi Luigi di 
Francesco e di Maria Miloch – nato nel 1894 morto sulla fronte italiana. 
18) Marassich Francesco fu Michele – nato nel 1897 morto a Rovereto 
nel 1918. 19) Angelini Giuseppe fu Giuseppe e di Francesca Runtich – 
nato nel 1896 morto a Trieste ospitale nel 1918. 20) Fontanot Giovanni 
di Giuseppe e fu Caterina Miloch – nato nel 1888 morto sulla fronte di 
Monfalcone nel 1918. 21) Crevatin Giovanni di Giovanni e fu Maria Ber-
toch – nato li 26/2-1885 (Risano) morto sulla fronte italiana nel 1915. 22) 
Crevatin Giuseppe di Giovanni e fu Maria Pecchiarich – nato a Risano 
OLPRUWRDO3Uq3URY,WDOLDQDFRQ¿QH6YL]]HUR'UX]LQD
Giovanni fu Gasparo e di Elena – nato nel 1877 morto in Tirolo nel 1918. 
24) Strain Antonio fu Giovanni e di Maria Crevatin – nato nel 1878 morto 
a Versa nel 1918. 25) Marinze Giuseppe fu Giacomo e fu Antonia Bosich 
– nato nel 1871 morto a Trieste li 28/3-1918. 26) Zoch Mario di Giuseppe 
e di Maria Crevatin – nato nel 1893 morto sul Piave nel 1918. 27) Crevatin 
Francesco di Biagio e fu Maria Rocat – nato nel 1897 morto a Doberdò 
nel 1916. 28) Vegliach Antonio di Antonio e fu Anna Richter – nato nel 
1883 morto a Trieste nel 1917. 29) Santin Giovanni di Floriano e fu Maria 
Pocechi – nato nel 1885 morto a Gorizia nel 1915. 30) Loredan Giuseppe 
fu Giovanni – nato nel 1888 morto sul fronte Italiano. 31) Deponte Pietro 
fu Francesco nato nel 1896 morto a Pola nel 1918. 32) Zoch Giuseppe di 
Giuseppe – nato nel 1900 morto sul Piave. 33) Poclen Giovanni fu Gio-
vanni e fu Maria Furlanich – nato nel 1879 morto a Udine nel 1918. 34) 
Guadagno Vittorio fu Santo e fu Caterina Rosalico – nato nel 1877 morto 
a Fiume – Castua nel 1916. 35) Goleussich Giusto fu Alessandro e fu 
Giovanna Zupin – nato nel 1862 morto in Tirolo nel 1917. 36) De Gravisi 
Vittorio fu Alessandro e di Michela Bosich – nato nel 1891 morto a Do-
berdò nel 1916. 37) Zorzet Giuseppe fu Antonio e di Anna Brainich – nato 
nel 1885 morto a Gorizia nel 1917. 38) Marassich Mario di Giuseppe e di 
Caterina Filippi – nato nel 1894 morto in Tirolo nel 1917. 39) Apostoli Pie-
tro fu Domenico e di Santina Percaus – nato nel 1896 morto a Gorizia nel 
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1915. 40) Scherian Giovanni fu Antonio e fu Maria Ober – nato nel 1874 
morto a S. Giovanni Trieste nel 1915. 41) Valentich Antonio di Antonio 
e di Maria Stradina – nato nel 1867 morto a Trieste. 42) Cosina Gregorio 
fu Giovanni e di Anna Cociancich – nato nel 1897 morto a Doberdò. 43) 
Sluga Giovanni di Michele e di Caterina Stepancich – nato nel 1890 mor-
to a Trieste nel 1916”.
La lettera inviata dal Municipio di Muggia in data 5 giugno 1929 al 
9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURFFKLDOHGL2VSR3ODYLDYHQLYD UHVWLWXLWD FRQXQD
QRWD]LRQH¿QDOHPDQRVFULWWD,QFOLWR0XQLFLSLRGL0XJJLD6LULWRUQDFRP-
pletato in quanto possibile, Ospo li 17 giugno 1929, Malalan con allegato un 
“ELENCO DEI MILITARI DECESSI nella Frazione di Plavia Montedoro 
in data 14 maggio 1929:
1)  Eller Antonio di Giovanni nato nel 1889 morto a Plavia nel 
1917.
2) Coren Giuseppe fu Michele e di Anna Corda morto a Plavia 
nel 1919.
3) Crevatin Antonio fu Giuseppe morto a Badica e sepolto a 
Plavia nel 1918 o 1919.
4) Svetina Giovanni fu Giuseppe e di Maria Crevatin nato nel 
1881 morto a S. Barbara nel 1915.
5) Sanzin Giuseppe fu Tomaso fu Orsola Zetto nato nel 1875 
morto a Plavia nel 1920.
6) Svetina Giovanni fu Giuseppe e di Maria Crevatin nato nel 
1882 morto a S. Barbara nel 1915.
7) Bosich Giovanni fu Giovanni e fu Maria Strain  nato il 18/9-
1871 morto a S. Brigida nel 1920.
8) Scherian Antonio fu Giuseppe nato nel 1879 morto a S. Bri-
gida nel 1918”.
Per i nominativi al punto 4) e 6), pur avendo un solo anno di differen-
za, che li contraddistingue, si potrebbe pensare a un caso di omonimia o 
verosimilmente a un errore di trascrizione come propone don Malalan. Il 
dattiloscritto continua con appunti manoscritti, che vanno ad approfondire 
quanto precedentemente esposto.
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“Ad N° 1. Eller Antonio di Giovanni e fu Giovanna Zoch nato li 11 aprile 
1887. Morto 15 gennaio 1917. ??? Gelreiter Inf Reg. 97. morto da tuberco-
losi.
Ad N° 3. Crevatin Antonio fu Giuseppe e fu Maria Eller nato li 10 gen-
naio 1878 morto li 15. gennaio 1919.
Ad N° 5. Sanzin Giuseppe fu Tomaso e fu Orsola Zetin nato li 23 luglio 
1875 morto li 13 febbraio 1920.
Ad N° 2. Coren Giuseppe fu Michele e di Anna Corda nato li 15 luglio 
1893 morto li 3 aprile 1919 apparteneva al Reg. Inf. 97 poi Lir 4. poi Ge-
birgschnitzen Reg. 1, morto da tubercolosi.
Ad N° 7. Bosich Giovanni fu Giovanni e fu Maria n. Strain nato li 18. 
settembre 1871. morto vedi nella parrocchia di Muggia ? 
Ad N° 8. Scherian Antonio fu Giuseppe e fu Maria n. Marchesich, nato 
li 25 gennaio 1879 morto vedi nella parrocchia di Muggia ?
Ad N° 4. Svetina Giovanni, fu Giovanni e di Maria Crevatin, nato li 18 
ottobre 1881 morto da pleurite dopo 7 giorni tornando dalla fronte a casa in 
data 17 marzo 1915.
Ad N° 6. Un altro Svetina Giovanni nato li 1882 e morto 1915 non risulta 
nei registri di Ospo-Plavia - probabilmente lapsus calami. 
'DOO¶8I¿FLRSDUURFFKLDOHGL2VSROLPDJJLR0DODODQ
NB. Ai nominativi dovrebbe aggiungersi Crevatin Giuseppe di Giovan-
ni e di Michela Miloch, da Plavia N° 80 (ora a Beloglau nato li 12 settembre 
1892 morto li 31 agosto 1928 da tubercolosi (Reg. Fant. 97) e Furlanich 
Luigi Giovanni di Giovanni e di Maria n. Vatovez nato li 21 giugno 1893 
morto da una laringite speci, riportata da guerra nel siluramento della R. 
N.e Viribus Unitis a Pola morto a Plavia (Beloglau) N° 111. in data 8 dicem-
bre 1928. – marinaio.
Ancora una lista manoscritta di don Malalan, forse allegata alla prece-
dente:
Ad N° 1. Bosich Giovanni di Giovanni e Maria n. Strain nato li 18 set-
tembre 1871 a Monti N° 47, data di morte trovasi nella parrocchia di Mug-
gia.
Ad N° 6. Coren Giovanni fu Giovanni e fu Oesola n. Eller nato a Plavia 
1OLGLFHPEUHPRUWRD'REHUGR3ROD]]RDGGuPDJJLR
FRPHPRLOLWDUHGHO)HOGMDJHUDRQ1
Ad N° 12. Vegliach Giuseppe, di Antonio e fu Anna n. Richter, nato a 
Stramare N° 10 li 23 ottobre 1894, morto ?
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Ad N° 26. Zoch Antonio (no Mario come erroneamente scritto nell’elen-
co) di Giuseppe e Maria n. Crevatin, nato a Plavia N° 96 li 7 febbraio 1893.
$G1&UHYDWLQ)UDQFHVFRGL%LDJLRH0DULDQ5DNDUQDWRD)DUQHL
397 li 22 novembre 1897 morto ?
Ad N° 28. Vegliach Antonio, di Antonio e fu Anna n. Richter, nato a 
Stramare 10. li 27 maggio 1883 morto
Ad N° 32. Zoch Giuseppe Mario di Giuseppe e Maria n. Crevatin, nato a 
Plavia N° 96 li 17 giugno 1899 (no 1900)  ! morto sul Piave 1917?
Ad N° 40. Scherian Giovanni Valentino, fu Antonio e fu Maria n. Auber 
(no Ober) nato a Monti 77 li 14 febbraio 1874. morto?
(/(1&2'(,0,/,7$5,'(&(66,QHOOD)UD]LRQHGL$OEDUR9HVFRYj
1)  Furlanich Nazario fu Giuseppe e fu Maria nato ad Albaro 
9HVFRYjQHOHPRUWRQHO
2) Deluca Bernardo fu Bernardo nato nel 1889 morto il 21/4-
VHSROWRQHO&LPLWHURGL$OEDUR9HVFRYj
3) Furlanich Andrea fu Andrea nato il 7/5-1886 morto il 27/6-
VHSHOLWRDG$OEDUR9HVFRYj
4) Goglieussich Giovanni fu Alessandro nato il 15/4-1890 mor-
WRLOVHSHOLWRDG$OEDUR9HVFRYj
5)  Memon Nazario di Antonio e di Anna Metton nato ad Alba-
ro e morto Albaro nato 1890
6) Zugna Giovanni fu Giovanni fu Michele Corda nato al Al-
baro nel 1870 e morto nel 1920”.
Don Francesco Malalan14 VSHFL¿FDYD QHOOD VXD ULVSRVWD D VFDQVR GL
errate interpretazioni, che il lavoro da lui svolto era stato “completato in 
quanto possibile”. Nei confronti del Commissario, il comune di Muggia 
14 Don Francesco Malalan di Giovanni e Paola Zvanut nacque il 4 dicembre 1891 a 
Opicina (Trieste); terminati gli studi medi all’i.r. ginnasio di Trieste, studiò teologia a 
Gorizia e venne ordinato “presbyter” il 29 giugno 1915. Pertinente alla Diocesi tergestina, 
fu dal 1 agosto 1915 al 1 maggio 1916 cooperatore parrocchiale a Sesana, dal 1 maggio 
1916 al 30 ottobre 1918 cappellano militare a Feldbach (Stiria), Spittal, Galizia, Russia 
e fronte italiano, decorato con “Roter Kreuz mit Schwertern et. Piis meritis, II cl. mit 
Schwertern”, dal 1 novembre 1918 al 3 luglio 1920 alla parrocchia di San Giuseppe, dal 3 
luglio 1920 al 15 agosto 1945 parroco alla parrocchia di Ospo con presenze a Sant’Antonio 
LQ%RVFR%UVW6DQ*LXVHSSH5LFPDQMHH6DQ'RUOLJRGL'ROLQD3DVVzDPLJOLRUYLWDLO
novembre 1960 a Sant’Antonio/Brst, nel cui cimitero venne tumulato. 
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si tutelava sottolineando, che in zona erano presenti vari cimiteri, facenti 
capo a parrocchie diverse, cui si aggiungevano due importantissimi istituti 
come il Sanatorio di Ancarano e l’Ospizio Marino di Valdoltra. Il parroco 
GL5LVDQR/D]]DUHWWRORFDOLWjSRVWDWUD&DSRGLVWULDH6FRI¿HFRQVLJOLDYDLO
comune di contattare gli interessati a Muggia, al momento del ritiro della 
pensione, mettendosi a disposizione per successivi approfondimenti. Non 
va trascurato il subentro, dopo la guerra, di parroci nuovi e giovani che, pur 
animati da maggior impegno, non conoscevano ancora approfonditamente 
LOWHVVXWRVRFLDOHGHOODSDUURFFKLDDORURDI¿GDWD6LPHQ]LRQDQRTXHOOHGL
Antignano, Decani, Muggia, Ospo, Plavia, Risano Lazzaretto, delle volte in 
IRUPDDXWRPDHGHOOHDOWUHFRPHDFFRUSDWH/HPRGL¿FKHGHLFRQ¿QLFRPX-
nali e provinciali, l’istituzione dello Stato Civile e dell’Anagrafe crearono 
delle prevedibili sovrapposizioni e comunque delle situazioni amministra-
WLYH³GLWUDQVL]LRQH´DOPRPHQWRDQFRUDQRQVXSHUDWHFRPHJLjFRPPHQ-
tato in precedenza. Come se ciò non bastasse andarono ad associarsi dei 
disguidi postali, dovuti a delle omonimie di paesi o per una errata interpre-
WD]LRQHFDOOLJUD¿FD$QFKHOHULFKLHVWHGHO&RPPLVVDULRYROXWDPHQWHHD
ragione precise e circostanziate, spesso simili e quindi causa di malintesi, 
FUHDURQRGHOOH XPDQHGLI¿FROWj QHO SRUWDUH D WHUPLQH O¶RSHUD LQL]LDWD$
una precisa lista dei deceduti in guerra o per motivi di guerra si aggiunse la 
richiesta al comune di una degli inumati nei vari cimiteri e poi quella delle 
famiglie degli scomparsi, che avevano combattuto nell’esercito Nazionale, 
cioè quello italiano.  
Il MUNICIPIO DI MUGGIA protocollava il 21 giugno 1929 un ulterio-
re documento in merito ricevuto da: “IL COMMISSARIO DEL GOVER-
NO per le onoranze ai Caduti in guerra, N. 2070 Ord., Padova, 6 giugno 
1929 – VII, OGGETTO: Elenchi di Salme militari.
Al Comune di MUGGIA (Trieste) e per conoscenza A Sua Eccellenza il 
R. PREFETTO di TRIESTE.
Poiché, pur essendo trascorso oltre un anno, codesto On. Comune non 
ha ancora dato evasione alla mia circolare N. 362 del 28 Aprile 1928 pari 
oggetto del presente foglio. Sono costretto a sollecitare, nel modo più vivo 
e più insistente, la trasmissione dei documenti con essa richiesti e che qui 
credo opportuno di ricordare:
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 XQHOHQFRQRPLQDWLYR FRQ OHYDULHJHQHUDOLWjHTXLQGLJUDGR
– casato e nome – reggimento – data di morte ecc.) di tutte le 
Salme militari che, alla data di oggi, risultano effettivamente 
inumate nel vari Cimiteri del Comune e dipendenti frazioni (1): 
inteso, perciò, che in questo elenco non devono essere comprese 
le Salme militari state trasportate altrove;
 XQHOHQFRQRPLQDWLYRFRQWXWWHOHJHQHUDOLWjVRSUDGHVFULWWHGL
tutte le Salme militari che dai vari Cimiteri furono trasportate 
altrove aggiungendo, per ciascuna Salma trasportata, la data di 
traslazione e il Comune nel quale essa venne trasferita;
3. una pianta dei vari Cimiteri da cui risulti chiaramente l’attuale 
disposizione delle Salme militari.
I documenti di cui sopra rivestono una grandissima importanza trattan-
dosi di costituire, con il minuzioso confronto fra essi e quelli in possesso di 
TXHVWR8I¿FLRODEDVHGHOO¶LPPDQHODYRURUHODWLYRDOODGH¿QLWLYDSHUSHWXD
sistemazione delle Sepolture militari.
Io ho perciç il preciso dovere di raccomandare vivamente al Signor Po-
GHVWj GL YROHUVL FRUWHVHPHQWH DGRSHUDUH SHUFKp L GRFXPHQWL VWHVVL VLDQR
compilati con la maggiore possibile cura e in SEGUITO A SOPRALUO-
GHI COMPIUTI NEI CIMITERI da personale idoneo e scrupoloso.
1XWUR SLHQD¿GXFLD FKH LQ VHJXLWR DO VROOHFLWR ULYROWR FRQ LO SUHVHQWH
foglio, i documenti richiesti mi saranno inviati con ogni sollecitudine e 




Prefetto e al Governo.
E colgo l’occasione per ricordare:
a) che le Salme militari devono essere conservate IN PERPETUO, ra-
gione per cui è rigorosamente vietata, per le Salme stesse, la rotazione de-
cennale prevista dal vigente regolamento di polizia mortuaria per le Salme 
comuni;
b) che nessuna esumazione di Salme militari può essere compiuta nei 
Cimiteri dei Comuni stessi, siano pur esse richieste dalle famiglie dei Ca-
GXWLVHQ]DODSUHYHQWLYDDXWRUL]]D]LRQHPLDRGHOO¶8I¿FLR&HQWUDOH&XUD
Onoranze Salme dei Caduti in guerra di sede a PADOVA, e soprattutto 
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senza il prescritto Decreto delle Loro Eccellenze i R. Prefetti con le quali 
ho preso i dovuti accordi per il più ordinato svolgimento del delicatissimo 
lavoro.
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO/(Generale GIOVANNI FARACOVI)
1)  I Cimiteri per i quali codesto On. Municipio deve risponde-
re sono i seguenti: S. Bartolomeo”.
$¿UPDGHOSRGHVWj2QRUDWR*RUODWRLO081,&,3,2',08**,$LQ-
viava su carta intestata un dattiloscritto, che accompagnava un più detta-
gliato elenco dei locali deceduti per cause belliche, in data 6 luglio 1929 
Anno VII; N°. 2277/834-28; 1780/834-29; 2274/834-29. Risposta alle Note 
N°. 380 dd.2/5-1928, N°. 1600 dd. 28/3-29, N°. 2070 dd. 6/6-29.
³2JJHWWR6LVWHPD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOHVHSROWXUHPLOLWDUL
Al Commissario del Governo per le onoranze ai Caduti in guerra – PA-
DOVA .
In risposta alla Sue Circolari contro segnate, lo scrivente rimette due 
elenchi; uno delle salme dei militari che sono inumate nei vari Cimiteri del 
Comune di Muggia e l’altro delle salme dei militari che sono sepolte nel 
territorio del regno d’Italia.
Il ritardo per la compilazione di detti elenchi è dovuto al fatto che lo scri-
YHQWHKDLQYLWDWRLIDPLJOLDULGHLFDGXWLQRQFKpFKLHGHUHOHYDULHJHQHUDOLWj
alle Parrocchie del Comune. Tali elenchi non sono completi, quantunque i 
RR. Parroci si siano interessati di chiamare le parti per poter completare nel 
PRGRSLSUHFLVRLGDWLFKHFRGHVWD2Q$XWRULWjKDFKLHVWR6LFFRPHJUDQ
parte dei caduti sono della campagna, i famigliari degli stessi non hanno 
dato le precise indicazioni e perciò tali elenchi non contengono tutti i dati 
richiesti.
L’intenzione dello scrivente sarebbe stata quella di rimettere i più volte 
citati elenchi conformi alle diverse circolari qui pervenute, ma causa il tem-
po che stringe, suo malgrado deve inviare quello che ha potuto raccogliere.
ELENCO/ delle Salme militari che sono inumate nei vari/ Cimiteri del 
Comune
1) Eller Antonio di Giovanni e fu Giovanna Ciac nato a Mug-
gia – Badica li 11/4-1887 Regg. N. 97 morto li 15/1-1917, 
sepolto Cimitero di Plavia Montedoro
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2) Sturman Pietro fu Biagio e fu Maria Socolich nato a Mug-
gia Albaro li 24/6-1877 morto li 22/10-1918 sepolto Cimi-
WHUR$OEDUR9HVFRYj
3) Bartusech Bais nato nell’anno 1897, sergente cecoslovacco 
morto per annegamento accidentale il 1/7-1919 sepolto nel 
Cimitero di Muggia.
4) Crevatin Giacomo fu Antonio e fu Caterina nato nel 1866 
morto nel 1918 e sepolto nel Cimitero di Muggia.
5) Crisman Remigio fu Angelo e di Domenica Blazevich 
nato a Muggia il 14/10-1897 morto il 22/2-1919 da t.b.c. 
polmonare e sepolto nel Cimitero di Muggia (operaio mi-
litarizzato).
6) Cecutin Giovanni fu Giovanni e fu Domenica Gandusio 
nato a Capodistria nel 1881 e morto il 17/7-1918 sepolto nel 
Cimitero di Muggia.
7) Postogna Giovanni di Sebastiano e di Maria Postogna nato 
a Muggia li 25/3-1894 e morto li 22/1-1918 da t.b.c. polmo-
nare e sepolto nel Cimitero di Muggia.
8) Miloch Giuseppe fu Giacomo e di Angela Frausin nato 
il 13/2-1879 morto li 26/4-1918 da neoplasma intestinale 
maligno, sepolto nel Cimitero di Muggia.
9) Gobet Antonio fu Francesco e di Antonia Crevatin nato 
il 11/6-1886 morto li 11/12-1918 da polmonite, sepolto nel 
Cimitero di Muggia.
10) Villio Giovanni di Bortolo e fu Santa Scalozzi nato a Fa-
sana li 21/2-1879 e morto il 2/8-1920 da paralisi sepolto 
Cimitero di Muggia.
11) Lucac Antonio fu Giovanni e di Maria Chermaz nato a 
Muggia li 2/10-1875 morto il 2/8-1920 da t.b.c. polmonare, 
sepolto Cimitero di S. Michele.
12) Turco Giacomo fu Giovanni e di Maria Frausin nato il 
22/11-1897 Regg. Fanteria N. 97 morto il 2/8-1918 da Pol-
monite, sepolto Cimitero di Muggia.
13) Montanari Francesco fu Angelo e fu Caterina Frausin nato 
il 10/5-1873 morto il 3/10-1918 da t.b.c. polmonare e sepol-
to Cimitero di Muggia.
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14) Dagnelut Giovanni fu Giuseppe e fu Domenica Cheber 
nato il 26/10-1870 e morto il 30/11-1917 da t.b.c. polmonare 
sepolto Cimitero di Muggia.
15) Del Conte Carlo di Giovanni e di Luigia Zennaro nato il 
26/10-1870 morto il 30/11-1917 da nefrite sepolto nel Cimi-
tero di Muggia.
16) Micor Giuseppe fu Primo e fu Giovanna Rosso nato il 
16/2-1888 morto il 21/5-1918 da t.b.c. polmonare sepolto 
nel Cimitero di Muggia.
17) Bonivento Innocente fu Antonio e fu Maria Berzulla nato 
il 8/10-1886 morto il 17/8-1917 da t.b.c. polmonare sepolto 
nel Cimitero Muggia.
18) Robba Arcangelo di Domenico e fu Caterina Dellore nato 
il 8/10-1886 morto il 26/2-1920 da t.b.c. polmonare sep. 
Cimitero di Muggia.
19) Ke llner Marcello fu Michele e fu Marianna Petinelli nato 
a Capodistria il 26/9-1885, sepolto nel Cimitero di Muggia 
morto il 22/4-1919 per t.b.c. polmonare, soldato fanteria 
Regg. N. 97.
20) =DFFDULD*LDFRPRIX3LHWURHIX2UVROD-DU]QDWRLO
1871 morto 29/1-1920 da nefrite sepolto nel Cimitero di 
Muggia.
21) Tominez Pietro fu giorgio e fu Antonia Micor nato il 28/6-
1876 morto il 8/11-1918 da t.b.c. polmonare sepolto nel Ci-
mitero di Muggia.
22) Eller Antonio di Giovanni e fu Giovanna Zoch nato il 11/4-
1887 Gefreiter Inf. Reg. 97 morto il 15/1-1917 da t.b.c. se-
polto nel Cimitero di Plavia.
23) Crevatin Antonio fu Giuseppe e fu Maria Eller nato il 
10/1-1878 morto il 15/1-1919 sepolto nel Cimitero di Plavia.
24) Sanzin Giuseppe fu Tomaso e fu Orsola Zetin nato il 23/7-
1875 morto il 23/2-1920 sepolto nel Cimitero di Plavia.
25) Coren Giuseppe fu Michele e di Anna Corda nato il 15/7-
1893 Reg. Inf. N. 97 poi Lir 4, poi Gebirgschitzen Reg. 1 
morto il 3/4 -1919 da tubercolosi sepolto nel Cimitero di 
Plavia.
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26) Svetina Giovanni e di Maria Crevatin nato il 18/10-1881 
morto il 17/3-1915 da pleurite (dopo 7 giorni tornando dal-
la Fronte a casa) sepolto Cimitero di Plavia.
27) Deluca Bernardo fu Bernardo e fu Francesca Frausin nato 
a Muggia il 20/3-1891 morto il 27/8-1918 da aneurisma se-
polto nel Cimitero di Albaro.
28) Furlanich Andrea fu Andrea e di Anna Pecchiarich nato il 
1/5-1886 morto il 26/6-1918 da t.b.c. polmonare sepolto nel 
Cimitero di Albaro.
29) Bosich Giovanni fu Giovanni e fu Maria Strain, nato il 
18/9-1871 morto nel 1920 sepolto nel Cimitero di S. Bri-
gida.
30) Scherian Antonio fu Giuseppe e fu Maria Marchesich nato 
il 25/1-1879 morto il 9/10-1918 sepolto nel Cimitero di S. 
Brigida.
ELENCO/delle Salme Militari che sono sepolte in Cimiteri del Territo-
rio del Regno d’Italia.
1) Coren Giovanni fu Giovanni e fu Orsola Eller nato a Mug-
gia il 12/12-1885 morto a Doberdò Polazzo il 31/5-1915 mi-
OLWDUH)HOMDHJHU&DRQ
2) Vegliach Giuseppe di Antonio e fu Anna Richter nato a 
Muggia il 23/10-1894 morto a Gorizia nel 1916.
3) Zoch Antonio di Giuseppe e di Maria Crevatin nato a 
Muggia il 7/2-1893 morto sul Piave nel 1918.
4) &UHYDWLQ )UDQFHVFR GL %LDJLR H GL 0DULD 5DNDU QDWR D
Muggia il 22/11-1897 morto a Doberdò nel 1916.
5) Vegiach Antonio di Antonio e fu Anna Richter nato a 
Muggia il 27/5-1883 morto a Trieste nel 1917.
6) Zoch Giuseppe Mario, di Giuseppe e di Maria Crevatin 
nato a Muggia li 17/6-1899 morto sul Piave nel 1917.
7) Scherian Giovanni Valentino fu Antonio e fu Maria Auber 
nato a Muggia il 17/2-1874 morto Ospedale psichiatrico di 
Trieste nel 1915.
8) Dagnelut Giuseppe di Giovanni e Giovanna Pocech nato a 
Muggia il 30/4-1886 morto sulla Fronte del Tirolo nel 1916.
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9) Pechiarich Lorenzo fu Giovanni e di Antonia Crevatin 
nato a Muggia il 21/3-1896 morto sulla Fronte del Tirolo 
nel 1916.
10) Crevatin Giovanni di Giovanni e fu Anna Bertoch nato a 
Muggia il 26/2-1885 morto sulla Fronte italiana nel 1915.
11) Crevatin Giuseppe di Giovanni e fu Maria Pechiarich, nato 
D0XJJLDLOPRUWRDO3Uq3URY,WDOLDQDFRQ¿QH
Svizzero.
12) De Gravisi Vittorio fu Alessandro e di Michela Bosich 
nato a Muggia il 1/12-1885 morto a Doberdò il 23/6-1915.
13) Maslo Michele fu Martino nato a Postumia il 4/10-1867 
morto a Merna nel 1916.
14) Bensich Antonio di Antonio e fu Maria Fontanot, nato il 
6/5-1877 morto sul Monte Nero nel 1917.
15) Petruzzi Luigi di Francesco e di Maria Miloch nato il 
12/10-1895 morto il 23/11-1915 a Doberdò.
16) Babich Giovanni fu Pietro e fu Antonia Rebez nato il 
21/10-1869 morto a Gorizia nel 1914.
17) Vegliach Giuseppe di Antonio e di Giovanna Srelz nato il 
13/1-1893 morto a Gorizia nel 1916.
18) Prodan Antonio di Antonio e di Elena Zadnich nato il 17/7-
1888 morto a Pola nel dicembre 1916, sepolto nel Cimitero 
di Marina.
19) Mauro Giuseppe fu Giuseppe e fu Antonia Fait nato il 
29/5-1878 morto nel Tirolo nel 1918.
20) Marassich Francesco fu Michele e di Antonia Filippi nato 
ol 3/5-1897 morto a Rovereto nel 1918.
21) Angelini fu Giuseppe e di Francesca Granduch nato il 
30/9-1896 morto a Trieste (ospitale) nel 1918.
22) Fontanot Giovanni di Giuseppe e fu Caterina Miloch nato 
il 20/9-1896 morto sulla Fronte di Monfalcone nel 1918.
23) Strain Antonio fu Giovanni e di Maria Crevatin nato il 
14/7-1878 morto a Versa nel 1918.
24) Marinze Giuseppe fu Giacomo e fu Antonia Busich, nato 
il 11/3-1871 morto a Trieste il 28/3-1918 sepolto nel Cimi-
tero di S. Anna.
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25) Santin Giovanni di Floriano e fu Maria Pocechi nato il 
24/11-1885 morto a Gorizia nel 1915.
26) Loredan Giuseppe fu Giovanni e di Maria Eller nato il 
21/12-1884 morto sul Fronte italiano nel 1917.
27) Deponte Pietro fu Francesco e di Antonia Corte nato a 
Capodistria il 3/7-1893 morto a Pola nel 1918 – operaio 
militarizzato.
28) Guadagno Vittorio fu Santo e fu Caterina Ravalico, nato il 
30/12-1875 morto a Fiume – Castina nel 1916.
29) Marassich Mario di Giuseppe e di caterina Filippi nato il 
16/2-1895 morto in Tirolo nel 1917.
30) Valentich Antonio di Antonio e di Maria Stradina nato il 4/6-
1867 morto a Trieste nell’Ospedale Reg. Elena il 6/12-1918. 
ELENCO delle Salme militari che sono inumate nel cimitero di Muggia 
che non devono essere rotate dopo i dieci anni di sepoltura.
1/  BARTUSEK Bais nato nell’anno 1897, sergente cecoslo-
vacco, morto per annegamento accidentale il 1-7-1919.
2/  CREVATIN Giacomo fu Antonio e fu Caterina nato nel 
1866 morto nel 1918.
3/  CRISMAN Remigio fu Angelo e fu Domenica Blazevich 
nato a Muggia il 14-10-1897 morto il 22-2-1919.
4/  CECUTIN Giovanni fu Giovanni e fu Domenica Gandu-
sio nato a Capodistria nel 1881 morto il 17-7-1918.
5/  POSTOGNA Giovanni fu Sebastiano e di Maria Postogna 
nato a Muggia il 25-3-1894 morto il 22-1-1918.
6/  MILOCH Giuseppe fu Giacomo e di Angela Frausin nato 
il 13-2-1879 morto il 26-4-1918.
8/  VILLIO Giovanni di Bortolo e fu Santa Scalazzi nato a 
Fasana il 21-2-1879 morto il 2-8-1920.
9/  TURCO Giacomo fu Giovanni e di Maria Frausin nato il 
22-11-1897 morto il 2-8-1918 / Regg. Fanteria 97 /.
10/  MONTANARI Francesco fu Angelo e fu Caterina Frausin 
nato il 10-5-1873 morto il 3-10-1918.
11/  DAGNELUT Giovanni fu Giuseppe e fu Domenica Che-
ber nato il 26-10-1870 morto il 30-11-1917.
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12/  DEL CONTE Carlo di Giovanni e fu Luigia Zennaro nato 
il 26-10-1870 morto il 30-11-1917.
13/  MICOR Giuseppe fu Primo e fu Giovanna Rossa nato il 
16-2-1888 morto il 21-5-1918.
14/  BONIVENTO Innocente fu Antonio e fu Maria Berzulla 
nato l’8-10-1886 morto il 26-2-1917.
15/  ROBBA Arcangelo di Domenico e fu Caterina Dellore 
nato l’8-10-1886 morto il 26-2-1920.
16/  KELLNER Marcello fu Michele e fu Marianna Petinelli 
nato a Capodistria il 26-9-1885 morto il 22-4-1919.
 =$&&$5,$*LDFRPR IX3LHWUR H IX2UVROD -DU]QDWR LO
24-4-1871 morto il 29-1-1920.
18/  TOMINEZ Pietro fu Giorgio e fu Antonia Micor nato il 
28-6-1876 morto l’8-11-1918.
19/  FRAUSIN Giuseppe fu    e fu    nato   morto 26-VIII-1917.
20/  TARLAO Giovanni fu    e fu     nato    morto 10-10-1923.”
1RQPDQFDURQR OHSDUWLFRODULWjFKHFRPXQTXHDQGDYDQRDQDOL]]DWHH
risolte caso per caso.
Il Commissario di leva della Provincia dell’Istria Giuseppe De Matteia 
VFULYHYDLQGDWDDJRVWR$QQR9,,DO0XQLFLSLR8I¿FLRGL/HYDGL
&DSRGLVWULDFKLHGHQGRFRQXUJHQ]DLOFHUWL¿FDWRGLPRUWHGHOO¶H[PLOLWDUH
a.u. Slatich Giacomo fu Domenico e di Posedel Anna nato a Capodistria il 
GHOODFODVVHFRQDOOHJDWRLOFHUWL¿FDWRG¶LVSH]LRQHFDGDYH-
ULFDRTXDQWRPHQRLOFHUWL¿FDWRFRQODVSHFL¿FDGHOODPDODWWLDFKHFDXVz
la morte, in quanto l’interessato risulta deceduto a Muggia li 21-4-1927. Il 
podesta di Capodistria Manzini, per competenza, girava la richiesta al Mu-
nicipio di Muggia in data 9-8-1929, che la registrava il seguente 12 agosto.
Nel procedere della documentazione, segue un elenco circostanziato 
suddiviso per parrocchie e relativi cimiteri.
“ELENCO delle salme militari che sono inumate nel Cimitero di S. Bri-
gida – Frazione di Monti che non devono essere rotate dopo i dieci anni di 
sepoltura.
1/  BOSICH Giovanni fu Giovanni e fu Maria Strain, nato il 
18-9-1871 morto nel 1920.
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   291 11/07/17   14:24
292 Franco  Stener, Salme militari nei cimiteri dell’ex zona di guerra, Quaderni, vol. XXVIII, 2017, pp.251-304
2/  SCHERIAN Antonio fu Giuseppe e fu Maria Marchesich 
nato il 25-1-1879 morto il 19-10-1918.
ELENCO delle Salme militari che sono inumate nel Cimitero si S. Mi-
chele di Valle S. Bortolo che non devono essere rotate dopo i dieci anni di 
sepoltura.
1/  LUCAC Antonio fu Giovanni e di Maria Chermaz nato a 
Muggia il 2-10-1875 morto il 2-8-1920.
ELENCO delle Salme militari che sono inumate nel Cimitero di Albaro 
9HVFRYjFKHQRQGHYRQRHVVHUHURWDWHGRSRLGLHFLDQQLGLVHSROWXUD
1/  STURMAN Pietro di Biagio e fu Maria Secolich nato a 
Muggia – Albaro il 24-6-1877 morto il 22-10-1918.
2/  DELUCA Bernardo fu Bernardo e fu Francesca Frausin 
nato a Muggia il 20-3-1891 morto il 27-8-1918.
3/  FURLANICH Andrea fu Andrea e di Anna Pecchiarich 
nato il 1-5-1886 morto il 26-6-1918.
ELENCO delle Salme militari che sono inumate nel Cimitero di Plavia 
Montedoro che non devono essere rotate dopo i dieci anni di sepoltura.
1/  ELLER Antonio di Giovanni e fu Giovanna Ciac nato a 
Muggia – Badica l’11-4-1887 – Regg. 97 morto il 15-1-
1917.
2/  ELLER Antonio di Giovanni e fu Giovanna Zoche nato 
l’11-4-1887 Regg. Fanteria 97 morto il 15-1-1917.
3/  CREVATIN Antonio fu Giuseppe e fu Maria Eller nato il 
10-1-1878 morto il 15-1-1919.
4/  SANZIN Giuseppe fu Tommaso e fu Orsola Zetin nato il 
23-7-1875 morto il 23-2-1920.
5/  COREN Giuseppe fu Michele e di Anna Corda nato il 15-
7-1893 morto il 3-4-1919.
6/  SVETINA Giovanni di Maria Crevatin nato il 18-10-1881 
morto il 17-3-1915.“
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Il Commissario del Governo per le onoranze ai Caduti in guerra  Ge-
nerale Giovanni Faracovi inviava “All’Onorevole MUNICIPIO di Muggia 
(Trieste) in data Padova, 19 Luglio 1929 – VII°,
2JJHWWR6LVWHPD]LRQHGH¿QLWLYDGHOOH6HSROWXUHPLOLWDUL¿UPDYDXQD
puntualizzazione, che il Comune di Muggia prendeva in carico il 22 luglio: 
“Dall’esame dell’elenco delle Salme militari sepolte nei vari Cimiteri di 
cotesto Comune ho rilevato che mancano le notizie circa le Salme militari 
sepolte nel Cimitero di S. BARTOLOMEO, unicamente per il quale avevo 
richieste le notizie stesse con il mio foglio N° 2070 del 6 giugno u.s..
In conseguenza di ciò prego vivamente di volermi fornire l’elenco in 
questione con cortese urgenza.
La pratica ha carattere di particolare importanza”.
Il Comune di Muggia si premurava in data 26 luglio 1929  Anno VII di 
scrivere “All’On. Direzione del Lazzaretto Marittimo S. Bartolomeo (Pro-
vincia di Trieste): Si prega gentilmente cotesta On. Direzione di voler ri-
mettere con preferente sollecitudine un elenco di tutti i militari decessi in 
questo Pio Istituto sia sudit esteri che cittadini italiani, dovendo lo scrivente 
rimettere tale elenco al Commissariato del Governo per le Onoranze ai Ca-
duti in Guerra e ciò per corrispondere alla nota d.d. 19/7-1929 N. 2452 ord.
/¶HOHQFRLQSDURODGRYUjFRQWHQHUHHVDWWDPHQWHLOFRJQRPHQRPHSDWHU-
QLWjPDWHUQLWjDQQRGLQDVFLWDGHOPLOLWDUHJUDGRUHJJLPHQWRFXLDSSDUWH-
neva, data della morte nonché il cimitero ove fu sepolto.
6LRVVHUYD LQROWUHFKH LQ WDOHHOHQFRGRYUjHVVHUHFRPSUHVR VROWDQWR L
militari morti dal 24 maggio 1915 al 31 ottobre 1920, sia per ferite riportate 
in guerra, che per malattia contratta in guerra o per causa di servizio. Sa-
ranno esclusi coloro che sono morti in seguito ad autolesioni. Con grazie 
DQWLFLSDWHSHULO3RGHVWj>0DULQ@ ́
Il Commissario del Governo per le onoranze ai Caduti in guerra  Ge-
nerale Giovanni Faracovi inviava All’Onorevole MUNICIPIO di Muggia 
(Trieste) in data Padova, 1° Agosto 1929 – VII°, un sollecito “Per l’assoluta 
QHFHVVLWjGLDYHUHOHQRWL]LHULFKLHVWHSUHJRYROHUGDUHHYDVLRQHFRQFRUWHVH
sollecitudine, al mio foglio pari oggetto e numero del presente”.
,O3RGHVWjGL0XJJLD ULVSRQGHYD LQGDWD DJRVWR$QQR9,,$O
Commissario del Governo per le onoranze ai caduti in guerra  PADOVA, 
Oggetto: Salme militari: In relazione alla Nota sopra segnata, si comuni-
FDFKHLOUXI¿FLRGLVDQLWj0DULWWLPDDULFKLHVWDGHOVRWWRVFULWWRKD
risposto quanto segue: -Sono dispiacente di non poter corrispondere alla 
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richiesta formulata con la nota del 26/7-u.s. N. 4064/834-29 perché nessun 




veva in data “1° / 8 – 1929  Anno VII. (N. 6432), Oggetto Sistemazione 
GH¿QLWLYDGHOODVHSROWXUDPLOLWDUH
Ill. Sigr. PODESTA’ / MUGGIA
Sono spiacente di non poter corrispondere alla richiesta formulata con 
la nota del 26 Luglio u.s. N. 4064 / 834.29 poiché nessun documento venne 
GDOODFRPSHWHQWH$XWRULWjGHOO¶HSRFDODVFLDWRSUHVVRLO/D]]DUHWWR0DULWWL-
mo di S. Bartolomeo. Ritengo però che, trovandosi tale istituto nel territorio 
di codesto Comune le denunzie di morte avrebbero dovute essere fatte a 
FRGHVWR8I¿FLR
Con perfetta osservanza./IL DIRETTORE DI SANITA’ MARITTIMA 
>¿UPDWR@SUHVHQWDWRDO0XQLFLSLRGL0XJJLDOLDJRVWR ́
,O VHJUHWDULR0DULQ¿UPDYDSHU LO3RGHVWjHGD0XJJLD OLPDJJLR
±$QQR9,,1LQYLDYD³$O9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURF-
FKLDOH26326LULFHUFDODEHQQRWDFRUWHVLDGLFRGHVWR9HQHUDELOH8I¿FLR
Parrocchiale di voler con preferente sollecitudine completare l’unito elenco, 
dovendo lo scrivente, rimettere nel più breve tempo possibile l’elenco in 
parola al commissariato del Governo per le onoranze ai Caduti di Guerra e 
ciò per corrispondere alla Circolare N. 1600 dd. 28/3-1929 A/VII.
Si prega inoltre di voler indicare esattamente il nome cognome, pater-
QLWjPDWHUQLWjGDWDGLQDVFLWDGDWDGLPRUWHHVHSRVVLELOHLOJUDGRHGLO
reggimento cui apparteneva ed eventualmente la causa di morte. Con gra-
zie antecipate”.
ELENCO DEI MILITARI DECESSI nella Frazione di Plavia Montedoro
1) Eller Antonio di Giovanni nato nel 1889 morto a Plavia 
nel 1917.
2) Coren Giuseppe fu Michele e di Anna Corda morto a Pla-
via nel 1919.
3) Crevatin Antonio fu Giuseppe morto a Badica e sepolto a 
Plavia nel 1918 o 1919.
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4) Svetina Giovanni fu Giuseppe e di Maria Crevatin nato nel 
1881 morto a S. Barbara nel 1915.
5) Sanzin Giuseppe fu Tomaso fu Orsola Zetto nato nel 1875 
morto a Plavia nel 1920.
6) Svetina Giovanni fu Giuseppe e di Maria Crevatin nato nel 
1882 morto a S. Barbara nel 1915.
7) Bosich Giovanni fu Giovanni e fu Maria Strain nato il 
18/9-1871 morto a S. Brigida nel 1920.




/ RISANO – LAZZARETTO / Si ricerca la ben nota cortesia di codesto 
9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURFFKLDOHGLYROHUFRQSUHIHUHQWHVROOHFLWXGLQHFRP-
pletare l’unito elenco, cioè di quelli che sono nati nella sua parrocchia, do-
vendo lo scrivente, rimettere nel più breve tempo possibile gli elenchi al 
Commissariato del Governo per le onoranze ai Caduti di Guerra e ciò per 
corrispondere alle diverse circolari qui trasmesse.-
Si prega inoltre di voler indicare esattamente il nome cognome, paterni-
WjPDWHUQLWjGDWDGLQDVFLWDGDWDGLPRUWHHVHSRVVLELOHLOJUDGRHGLOUHJ-
gimento cui apparteneva ed eventualmente la causa di morte.- Con grazie 
anticipate (Pres.: 20 giugno 1929)”.
Giungeva manoscritta da Risano con timbro della Parrocchia 
B.M.V.ASS.: “Spettabile Municipio / Muggia. / Si restituisce l’elenco dei 
Caduti in guerra, qui trasmesso con il N. 2961/834-29 dd 5.VI.1929; da 
parte del sottoscritto si completò nel miglior modo possibile; data però la 
mancanza di un indice alfabetico tanto dei libri dei nati quanto degli altri 
registri parrocchiali non si garantisce che qualcuno dato come appartenente 
DTXHVWDSDUURFFKLDQLVLDTXLUHDOPHQWHQDWR1HOYHUL¿FDUHODGDWDGLQDVFL-
ta si considerò l’anno indicato nell’elenco e al caso due anni antecedente e 
VHJXHQWLTXHOORLQGLFDWR4XHVWLJLRUQLSRUWDLD6FRI¿HO¶XQLWRHOHQFRHQHL
casi dubbi volli domandare informazioni al sig. Gius. Spagnoletto; più di 
quello che ho indicato mi è stato impossibile trovare.
Unisco anche la busta con cui fu spedito l’elenco per raccomandare an-
FRUDXQDYROWDGLYROHULQGLFDUHODSRVWDXOWLPDDOWULPHQWLOHOHWWHUHXI¿FLRVH
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vanno a terminare a Decani, alle volte Pirano e qualche rara volta anche a 
Risano prov. di Udine. Questa volta è andata a Decani e qui appena il gior-




A questo punto ricompare un’altra copia dell’-ELENCO dei Militari 
morti-, che inizia con Bosich Giovanni fu Giovanni e termina con Sluga 
*LRYDQQLGL0LFKHOHDOSRVWR,QRPLVRQRVSXQWDWLFLzVLJQL¿FDFKH
sono stati ricontrollati; per alcuni le integrazioni sono state segnate a pen-
QD9DVHJQDODWRLO'DJQHOXW*LXVHSSHGL*LRYDQQLH*LRYDQQD3RFHN
– nato 30.4.1886 morto sul fronte del Tirolo nel 1916. Il n. 15 viene closato, 
in quanto lo si associa con il n. 10 e lo si manda al precedente con una frec-
cia a penna, pur anticipando il nome con un punto di domanda. Il punto di 
GRPDQGDSUHFHGHDQFKHLOQLQHIIHWWLSULYRGHLGDWLDQDJUD¿FL3HULOQ
21 il nome dattiloscritto della madre del defunto: Maria viene sostituito a 
penna con Anna. Per il n. 22 la data di nascita viene corretta da 21/7-1888 
a 4.3.-1888. Per il n. 36 vengono corretti gli anni di nascita e morte rispet-
tivamente in: 1.12.1885 e 23.6.1915. Un punto di domanda precede il n. 37, 
riferito a Zorzet Giuseppe.
In data Muggia, li 11 maggio 1929 – Anno VVI (N. 2500/834-29) il 
3RGHVWDGL0XJJLDLQYLDYD³$O9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURFFKLDOH08**,$
6L ULFHUFD ODEHQQRWD FRUWHVLDGL FRGHVWR9HQHUDELOH8I¿FLR3DUURFFKLD-
le di voler con preferente sollecitudine completare l’unito elenco, dovendo 
lo scrivente, rimettere nel più breve tempo possibile l’elenco in parola al 
commissariato del Governo per le onoranze ai Caduti di Guerra e ciò per 
corrispondere alla Circolare N. 1600 dd. 28/3-1929 A/VII.
Si prega inoltre di voler indicare esattamente il nome cognome, pater-
QLWjPDWHUQLWjGDWDGLQDVFLWDGDWDGLPRUWHHVHSRVVLELOHLOJUDGRHGLO
reggimento cui apparteneva ed eventualmente la causa di morte. Con gra-
zie antecipate”.
Seguiva un nuovo e aggiornato ELENCO DEI MILITARI DECESSI nel 
Comune di Muggia con gli approfondimenti e correzioni a penna.
1)  Crevatin Giacomo fu Antonio e fu Caterina nato nel 1866 mor-
to nel 1918 sepolto a Muggia
170418 - MIN.AFF.ESTERI.Quaderni.XXVIII.4.indd   296 11/07/17   14:24
297Franco  Stener, Salme militari nei cimiteri dell’ex zona di guerra, Quaderni, vol. XXVIII, 2017, pp.251-304
2)  Cecutin Giovanni fu Giovanni fu Domenica n. Gandusio nato 
a Capodistria nel 1881 morto il 17/7-1918 sepelito Muggia male 
di Pot.
3)  Crisman Remigio fu Angelo e di Domenica Blazevich nato nel 
14.X.97 morto il 22.II.1919 t.b.c. polmonare sep. Muggia.
4)  Tarlao Giovanni fu Stefano e fu Giovanna n. Robba nato nel 
29.I.1877 morto a Muggia nel 1923, 10.X. t.b.c. polmonare sep. 
Muggia.
5)  Postogna Giovanni di Sebastiano e di Maria Postogna nato nel 
1894, 25.III. morto nel 1918, 22.I. t.b.c. polmonare, sep. Muggia.
6)  Miloch Giuseppe fu Giacomo e di Angela n. Frausin nato nel 
1879 morto nel 1918, 26.IV. Neoplasma intestinale maligno sep. 
Muggia
7)  Gobet Antonio fu Francesco e di Antonia Crevatin nato nel 
1886, 11.III. e morto nel 1918, 11.XII. polmonite sep. A Muggia.
8)  Villio Giovanni di Bortolo e fu Santa Scabozzi nato a Fasana 
nel 1879 e morto il 2/8-1920 paralisi cardia sep. Muggia.
9)  Lucac Antonio fu Giovanni e Maria Chermaz nato nel 2.X.1875 
morto a Valle Oltra il 13/3-1920 t.b.c. polmonare, sep. S. Michele.
10)  Crevatin Pietro fu Giuseppe e fu Caterina nato nel 1887 morto 
a Muggia nel 1919.
11)  Turco Giacomo fu Giovanni di Maria Frausin nato nel 1897, 
22.XI. e morto nel 1918, 2.VIII. polmonite sep. Muggia.  
12)  Montanari Francesco fu Angelo e fu Caterina Frausin nato nel 
1873.10.V. morto nel 1918, 3.X. t.b.c. polmonare sep. A Muggia.
13)  Dagnelut Giovanni fu Giuseppe e fu Domenica Cheber nato nel 
1890, 24.IV. morto a Muggia nel 1918, 25.II. t.b.c. polmonare 
sep. A Muggia.
14)  Del Conte Carlo di Giovanni e di Luigia Zenaro nato nel 1870, 
26.X. morto nel 1917, 30.XI. nefrite, vizio cardiaco. Sep. Muggia.
15)  Micor Giuseppe fu Primo e fu Giovanna Rosso nato nel 1888, 
16.II. morto a Muggia il 21/5-1918 t.b.c. polmonare sep. Muggia.
16)  Bonivento Innocente fu Antonio e fu Maria Berzulla nato nel 
1886, 12.IX. morto a Muggia nel 1917, 17.VIII. t.b.c. polmonare 
sep. A Muggia.
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17)  Robba Arcangelo di Domenico e fu Caterina Dellore nato nel 
1886, 8.X. morto a Muggia il 26/2-1920 t.b.c. polmonare sep. A 
Muggia.
18)  Kelner Marcello fu Michele e fu Marianna Petinelli nato a Ca-
podistria il 26/9-1885 morto a Muggia 1919.
 =DFFDULD*LDFRPRIX3LHWUR IX2UVRODQ -DU]QDWRD0XJJLD
24.IV.1871 morto a Muggia 1920, 29.I., nefrite sep a Muggia.
20)  Cremonini Pietro di Pietro e di Luigia Robba nato 23.VII. 1886 
morto 1921, 23.X. t.b.c. polmonare sep. Muggia.
21)  Mazzarol Augusto di Giuseppe e fu Anna Cossich nato 1895, 
9.X. morto a Muggia 1921, 13.VIII. t.b.c. polmonare sep. A 
Muggia.
22)  Tominez Pietro fu Giorgio e fu Antonia Micor nato 1876, 28.VI. 
morto a Muggia 1918, 8.XI. t.b.c. polmonare sep. A Muggia”.
/¶8I¿FLR&HQWUDOHSHUODFXUDHRQRUDQ]HGHOOHVDOPHGHLFDGXWLLQJXHUUD
(C.O.S.C.G.) (N. 694) da Padova, li 15 Febbraio 1932/X° scriveva “All’Ono-
revole PODESTA’ di MUGGIA (Trieste)
ÊVWDWDULYROWDDTXHVW¶8I¿FLR&HQWUDOHXQDULFKLHVWDGLLQIRUPD]LRQLLQ-
torno alla Salma dell’ex invalido di guerra PIZZIN Pietro morto a VAL-
DOLTRA il 2 Febbraio 1920 e sepolto nel cimitero di San Michele di Mug-
gia.
Pregasi di volersi compiacere di informare in quali condizioni trovisi la 
tomba dell’ex militare stesso e se nello stesso cimitero si trovino altre Sal-
me di Caduti in guerra. Con ossequio.
,/&$328)),&,27HQ&RORQQHOOR)HUQDQGR)UXOOD>¿UPDWD))UXOOD@




in Guerra  -  PADOVA.
Con riferimento al Suo foglio in oggetto segnato, si comunica che la 
tomba dell’ex militare Pizzin Pietro, esistente nel Civico Cimitero di S. Mi-
chele, da informazioni del custode trovasi in buone condizioni.
Nello stesso cimitero si trovano altre salme di ex combattenti deceduti 
all’Ospizio Marino Duchessa D’Aosta di Valle Oltra, dove erano degenti in 
seguito a malattie contratte in guerra.
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Lo scrivente ha chiesto l’elenco alla Direzione del detto Istituto e appena 
ULFHYXWRVLIDUjGRYHUHGLULPHWWHUHFRSLD&RQRVVHTXL,O3RGHVWj>¿UPDWD@ ́
L’UFFICIO CENTRALE PER LA CURA E ONORANZE DELLE 
SALME DEI CADUTI IN GUERRA (C.O.S.C.G.) (N. 953) scriveva da Pa-
dova, li 5 Marzo 1932 / X°, in risposta al foglio N. 805/834-32 del 2 Marzo 
1932, “All’Onorevole MUNICIPIO del Comune di MUGGIA (Trieste)
Ringrazio vivamente la S.V. Ill.ma della cortese comunicazione fattami 
con il foglio sopra citato e rimango in attesa della nota di tutte le Salme gia-
FHQWLQHO&LPLWHURGL08**,$FRQXQDSLDQWDWRSRJUD¿FDFKHQHLQGLFKL
le singole tombe.
Nell’elenco stesso, però, dovranno essere compresi soltanto i nominativi 
di coloro che decedettero non più tardi del 31 ottobre 1920, tali essendo, 
per Legge, da considerarsi Caduti in guerra, e quindi aventi diritto alla per-
petua conservazione mentre le Salme di coloro che decedettero dopo tale 
data, vanno soggette alla rotazione decennale. Con ossequio.
,/&$328)),&,27HQ&RORQQHOOR)HUQDQGR)UXOOD>¿UPDWR@´
(MUNICIPIO DI MUGGIA/Pres.: 7 MAR. 1932 Anno X)
L’UFFICIO CENTRALE PER LA CURA E LE ONORANZE DEL-
LE SALME DEI CADUTI IN GUERRA (C.O.S.C.G.) da Padova, 8 Aprile 
1932 – X° scriveva “All’Onorevole MUNICIPIO del Comune di MUGGIA 
(Trieste) / Si prega di voler dare cortese sollecita evasione al foglio di que-
VWR8I¿FLR&HQWUDOH1LQGDWD0DU]RSSFROTXDOHVLFKLHGHYDO¶HOHQ-
co delle Salme militari giacenti in codesto Cimitero. Con osservanza.
,/&$328)),&,27HQ&RORQQHOOR)HUQDQGR)UXOOD>¿UPDWD@ ́
(MUNICIPIO DI MUGGIA/Pres.: 12 APR. 1932 Anno X)
Il Municipio di Muggia (Provincia di Trieste), Muggia, li 14 aprile 1932/
X°, Oggetto: elenco delle salme militari giacenti nel Cimitero di S. miche-
OH ULVSRQGHYD ³$OO¶2Q8I¿FLR&HQWUDOH SHU OD FXUD H OH RQRUDQ]HGHOOH
salme dei caduti in guerra/PADOVA
Con riferimento alla Sua nota a margine segnata, si assicura codesto 
2Q8I¿FLRGLDYHUVROOHFLWDWRO¶2VSL]LR0DULQR'XFKHVVD'¶$RVWDGL2OWUD
di non ritardare più oltre l’invio del richiesto elenco dei decessi, per poter 
FRUULVSRQGHUHSRVFLDDOODQRWDGLFRGHVWR2Q8I¿FLR,O3RGHVWj>¿UPDSHU
LOSRGHVWj@
DISTINTA RICOVERATI MASCHI ADULTI MORTI NELL’OSPI-
ZIO MARINO DI VALDOLTRA NEL DOPOGUERRA
Herrmann Sigismondo nato in Vienna d’anni 36 – morto il 2-3-1921
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Rizzi Amilcare nato a Muggia d’anni 23 – morto il 5-1-1921
Rizzo Giuseppe nato a Spercenigo d’anni 27 – morto il 20-4-22
2NUHWLFK&DUORQDWRD&DVWDQLHYL]]DG¶DQQL±PRUWRLO
Miclavec Federico nato a Trieste d’anni 21 – morto il 13-3-1922
Calcagno Dario nato a Trieste d’anni 22 – morto il 16-5-1923
Ballestri Ettore nato a Vegnola (Modena) d’anni 22 – morto il 21-12-1923
Sozio Carlo nato a Campobasso d’anni 30 – morto il 18-1-1924
%XFFLDQWL$OEHUWRQDWRD6HVWR¿RUHQW'¶DQQL±PRUWRLO
Fiorini Augusto nato a Bazzano Bologna d’anni 35 – morto il 20-7-1923
Debegnac Giuseppe nato a Trieste d’anni 34 – morto il 11-9-1923
Manzin Tommaso nato a Dignano d’anni 25 – morto il 7-6-1923
Vodopia Domenico nato a Pola d’anni 47 – morto il 10-7-1923
Gobbi Elia nato a Tarcento d’anni 36 – morto il 13-6-1924
Spadaccini Mario nato a Gissi (Chieti) d’anni 19 – morto il 16-3-1925
Cervello Domenico nato a Mele (Genova) d’anni 30 – morto il 26-11-1924
Bonzamini Cesare nato a Vespòlate (Novara) d’anni 26 – morto il 2-5-1925
Marcolin Luigi nato a Montegialdella d’anni 22 – morto il 12-8-1924
Bedeschi Giovanni nato a Padova d’anni 22 – morto il 19-10-1925
Arzilli Valentino nato a S. Vito Cordovado d’anni 29 – morto il 11-6-1925
Zilio Giudo nato a Monselice d’anni 30 – morto il 9-10-1925
Fontanesi Renzo nato a Modena d’anni 28 – morto il 9-6-1925
Mauro Ferdinando nato a Muggia d’anni 23 – morto il 11-11-1925
Lucach Elio nato a Muggia d’anni 23 – morto il 27-2-1926
Sulligoi Ferdinando nato a Locva (Gorizia) d’anni 29 – morto il 11-2-1926
Chelli Ottavio nato a Roma d’anni 29 ½ - morto il 13-9-1926
Vanoli Melecchiore nato a Montechiari d’anni 41 – morto il 15-10-1926
Poggio Giovanni nato a Castel Rocchero d’anni 27 – morto il 31-1-1927
Bosich Antonio nato a Muggia d’anni 28 – morto il 1-4-1927
Rutigliano Vincenzo nato a Gravina di Puglie d’anni 26 – morto il 11-3-1927
6NHUJDW$QWRQLHWWDQDWDD7ULHVWHG¶DQQL±PRUWDLO
Bubola Antonio nato a Cuciani Istria d’anni 34 – morto il 26-7-1927
Buchinis Guido nato a Isola Morosini d’anni 36 – morto il 10-5-1928
Schilan Antonio nato a Trieste d’anni 38 – morto il 11-1-1928
Pucci Lamberto nato a Lugo (Tersano) d’anni 30 – morto il 26-3-1930
Santin Vittorio nato a Muggia d’anni / - morto il 26-4-1930
Ganzoni Antonio nato a Trieste d’anni 58 – morto il 8-5-1930
Paolich Andrea nato a Portole d’anni 39 – morto il 23-5-1930
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Battisti Giuseppe nato a Trieste d’anni 27 – morto il 14-4-1932
Pizzi Pietro nato a / d’anni 23 – morto il 2-11-1920”.
L’elenco dei decessi supera di più di dieci anni il limite posto dal Com-
missario. È probabile che le patologie implicassero tempi lunghi di degen-
za, senza la certezza di avere un esito positivo, come poteva essere per la 
tubercolosi, ben rappresentata in tutte le sue manifestazioni sia tra i civili, 
che tra i reduci di guerra, sia essi italiani che austro-ungarici; ciò lo pos-
VLDPRGHGXUUHGDOO¶HOHQFRSUHFLVRHSURJUHVVLYRLQYLDWRDOO¶XI¿FLRFHQWUDOH
di Padova.  
Chiude la lettera del 31 maggio 1932/X° spedita dal Comune di Muggia 
(Provincia di Trieste) con N. 805/834-32 (risposta alla nota 1254 di Prot. 
,QIGGDSULOH;VSHGLWD³$OO¶2Q8I¿FLR&HQWUDOHSHUOD&XUDHOH
Onoranze delle Salme dei Caduti in Guerra/PADOVA
Con riferimento alla Sua nota in margine segnata, comunico che dall’e-
lenco dei decessi avvenuti all’Ospizio Marino di Valdoltra nel dopoguerra, 
sono state sepolte nel Civico Cimitero di S. Michele appartenente a questo 
Comune le salme dei sotto nominati ex Combattenti, le cui tombe sono 
tenute decorosamente.
1)  FONTANESI Renzo nato a Modena d’anni 27 morto il 
9-6-1925.
2)  RUTIGLIANO Vincenzo nato a Gravina di Puglia d’anni 
25 morto il 11-3-1927.
3)  PIZZIN Pietro morto il 2-11-1920.
,O3RGHVWj>¿UPDGHOVHJUHWDULR0DULQSHULOSRGHVWj@´
Questo studio, oltre a essere un contributo, rappresenta un esempio di 
ricerca in particolare negli archivi comunali di altre cittadine istriane15 poi-
15 Sull’argomento trattato si sofferma occasionalmente Carla Rotta parlando di 
Dignano d’Istria (C. ROTTA, *UDQGH *XHUUD/DPRUWHVRSUDJJLXQVHD'LJQDQR, “La 
9RFHGHO3RSROR ́)LXPH5LMHNDJLXJQR1HOO¶LQVHUWR³LQSLVWRULD´SS
l’autrice approfondisce quanto richiesto nello stampato, che il “Commissario del Governo 
per le onoranze ai Caduti in guerra”, generale Giovanni Faracovi, aveva inviato in data 29 
aprile 1928 al Comune di Dignano. Dalla risposta apprendiamo, che nel locale cimitero, 
D¿QHFRQÀLWWRHUDQRVWDWHLQXPDWHQRYHVDOPHGLVROGDWLGHOO¶HVHUFLWRLWDOLDQRWUDLO
novembre 1918 e il 4 febbraio 1919, deceduti probabilmente in seguito alla pandemia 
LQÀXHQ]DOH ULFRUGDWD FRPH ³VSDJQROD ́ FKHPLHWp SL YLWWLPH GHOOD JXHUUD VWHVVD DOOD
¿QHGHOFRQXQXOWLPRSLFFRDJOLLQL]LGHO'LTXHVWHGXHHUDQRVWDWHWUDVODWH
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ché, come indicato nelle circolari del “Commissario del Governo per le 




spondenza, presso le famiglie degli eredi di quegli sfortunati uomini, molto 
VSHVVRFHOLELHGHOOHYROWHDQFKH¿JOLXQLFLHRUIDQLSHUORPHQRGLXQJHQLWR-
re. Grandi drammi, che ogni famiglia visse attorno al proprio focolare con 
GLJQLWjHUDVVHJQD]LRQH/HYDULHYLFHQGHFKHO¶,VWULDVXEuGXUDQWHHGRSR
ODVHFRQGDJXHUUDPRQGLDOHKDQQRODVFLDWRSRFRVSD]LRDOOHSRVVLELOLWjSHU
una conservazione di tali memorie, anche se non tutto è andato perduto. 
2JQLWDQWRHPHUJRQRGHOOHÀHELOLWUDFFHFKHSHUzPDQFDQRGLXQODYRURRU-
ganico di raccolta e catalogazione. Anche il Comune di Muggia non è stato 
indenne da tali dinamiche. Preservato all’inizio da una compromissione 
GHJOLHYHQWLHVVRqVWDWRSULYDWRGHOODPHWjPHULGLRQDOHGHOVXRWHUULWRULR
nel 195416, con le conseguenti problematiche e conseguenze, non ultima l’e-
migrazione rivolta per gran parte verso il Canada, gli U.S.A. e l’Australia.
SHU LQWHUHVVDPHQWRGHOOHIDPLJOLHHGXHSHUTXHOORGHOO¶8I¿FLRFHQWUDOHGHOOHRQRUDQ]H
delle salme dei Caduti in guerra di Udine. Non si fa nessuna menzione ad autoctoni, che 
militarono nell’esercito austro-ungarico, deceduti dopo il loro rientro a casa, forse perché 
tumulati direttamente nelle tombe di famiglia. La risposta del Comune di Dignano ci 
GjXQD VHULH GL LPSRUWDQWL LQIRUPD]LRQL VXL GHFHGXWL(VVL SURYHQLYDQRGDOO¶ H 
Reggimento della Brigata “Casale”, dal 13° Reggimento di fanteria “Pinerolo”, dal 
225° Reggimento di fanteria Brigata “Arezzo”, che evidentemente erano state inviate 
a presidiare il territorio. La presenza militare doveva essere ragguardevole se si cita la 
SUHVHQ]DGLXQRVSHGDOHWWRGDFDPSRD'LJQDQRGRYHPRUuLOGLFHPEUH$UWXUR
Gradella, dell’11° Reggimento, originario di Colorno di Parma. Il documento inviato 
al Comune di Dignano è presente anche tra quelli presenti nell’Archivio Storico del 
Comune di Muggia. Non abbiamo notizia di morti in tale periodo a Muggia tra i soldati 
dell’esercito italiano che, a memoria d’uomo, erano stati alloggiati anche nella chiesa 
di San Francesco attigua ai resti dell’ex convento francescano e in quella dell’omonima 
frazione di San Rocco. 
16  Dopo la seconda guerra mondiale, il Comune di Muggia si è visto ridurre di una 
PHWjLOVXRVWRULFRWHUULWRULRDIDYRUHGHOODQHRQDWD-XJRVODYLDGRSRLO0HPRUDQGXPGL
Londra del 5 ottobre 1954, entrato in vigore il giorno 26 dello stesso mese. Di conseguenza 
si è avuto un “esodo interno” nell’ambito del comune con le conseguenti problematiche 
a esso connesse (F. STENER, $SSXQWLSHUXQDVWRULDGHOERUJRGL=LQGLVSRSRODUPHQWH
6LQGLV, “9RFLGD=LQGLV”, 2015, pp. 14-19.     
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303Franco  Stener, Salme militari nei cimiteri dell’ex zona di guerra, Quaderni, vol. XXVIII, 2017, pp.251-304
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